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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque norninare nell'Ordine della Corona
d'llalla :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 3 giugno 1886:

A cavaliere :

Funch Adolfo, segretario di 1. classe nella corte de' conti - 33 enni
di servizio.

«Todaro Francesco, segretario di la classe nella Corte do' 00nti - 35
anni di servizio.

Garelli Carlp, segretarlo amministrativo di 26 classe nel Ministero'
Finanze - 26 anni di servizio.

Giannone Salvatore, segretario amministrativo 2· classe nel Ministero
Finanzo - 22 anni di servizio.

Seymandi Carlo, segretario amministrativo di 2' classe nel J finistero'
Finanze - 29 arini -rvizio.

Cornaglia Gaetano, segra ari¡r amministrativo di 2a classo nel Mi-

nistero Finanze -- 21 anni di servizto.

-Mazzuoli Augusto, segretario amministrativo di 2' classe nel Ministero
Finanze - 30 anni di servizio.

Ricci Giuseppe, ingegnere di 2' classe negli Ufflei tecnici di Finanza
- 38 anni di servizio.

Felici Francesco, ingegnero reggento negli Utilci tecnici di Finanza-
30 anni di servizlo.

Visone Vincenzo, ispettore deman1ale - 31 anni di servizlo. i
Taormina Giovannt, ispettoro demaniale - 23 onn! di servizfå.
Perazzo Antonio, ispettore demanfale delle Gabelle - 40 anni servizio.
Bõrtoll Tullo, magazziniere delle privative - 29 anni di servizio.
Schiavoni Orazio, archiylsta nel Ministero delle Finanzo -.26 annl di

servizio.

Rognoni Francosco, ricevitore di Dogana - 27 anni di servizio.-
Vicentini Isidoro, direttore reggente di Dogana - 29 anni di sorvizio.
Bottini Giacomo, segretario di -1' classe. nell'intendenza cÌi Finanza -

22 anni di servizio.

Sartini Camillo, segretario di P classe nell'Inte denza di Fina za -

20 anni di servizio.
Tolontino Luigi, ragioniere capo del lotto - 20 anni di servizio.
Della Valle avv. Benedetto, sostituto procuratore crarlale di 2 classo
- 10 anni di servizio.
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.LEGGI E DECRETI

18 Numero 4000 (Serie 3*) della Jtuàcotta u/ßctate delle legg e

def¯decreti do( llegno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO l

por grasia di Dio e per volonta dolla Nazione

- RE D'ITALIA

-Visto.le deliberazionÏ delli 16 e 19 gennaio e del 26

maggio '1886, colle quali il Consiglio comtinale di Brescia
ha:adottato un dazio, di consumo su alcuni generi ran
contemplati.dalla legge del 3 luglio 1864, n. 1827, nè dal
décieto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018 ;
Visto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al-

legato L; .

Udita la Camera di commercio ed arti della provincia
di-Brescia;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta ,del Ministro delle Finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Il comune di Brescia ò autorizzato a riscuotere, a se-
conda delle precitate sue deliberazioni, un dazio di con.
silmo,su parecchi generi, in conf'ormità alla qui annössa
tariffa, vista d'ordine:Nostro dal Ministro delle Finanzo.

'Ordiniamo che il presente decreto, munÍto del sigillo dello
Etato, sia insertó nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

. Dato ä Monza, äddi 5 settendre 1886.

UMBFETO.

; - A. ÀIABLIMI.
Visto, Il Guardzstgilli: TAsist.

TARIFFA.

Porcellane, torruglio, matoliclie, laivori di cristallo e vetro di qua-
lunr¡uo qual:tà (cacIuse 16 bottigllo nere, o di coloro oscuro, i flaselli
e le damigfano), al quintalo lire 1-50.

.

Vasi e liintti di terra rossa cqn vernIco o senza destinati ad uso
(Iomestico, al quint. liro O 50.

Amido, al quiÀt. lire 3,
-Visto d'ordino di S.31.

Il )lfinistro delle Finanze

A. ManuAxt.

li Kumero 4082 (Serie' 31) della Raccolta ut/Vinte delle leggi
e del decreti ¢el Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

por grasta di Dio o per volonta daHa Nazione

lŒ D'ITALIA

" Veduta la leggo 13 novembre 1859, promulgata in Sicilia
con decreto prodiltatoriale del 17 ottobre 1860;
Veduta la legge 30 giugno 1880, n. 3937 (Serie 3ap

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,^
Abbiamo decretato o decretiamo:

A cominciare
- dal 1° gitobre 1886 sono istituite nella

città di Palermo due: altresseuolo tecniche governative-di
prima classe che prenderanno i nomi di ßciilà eWAquieto• '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale - delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di ûtrlo osservare.

Dato a Monza; addl 31 agosto 1886.

UMBERTO.
. . .

Û0PPINO.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

Il Numero 4088 (Serie 3') della Raccolta u/]iciale delle leggi e
dei decrati del Regno contiene il seguente decrelo: *

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITAIJA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725 ;
Veduta la deliberazione in data*8 giugno 1886, con la

quale il comune di Potenza si obbliga di versare annuaþ
mente all'erario i 3¡5 della spesa effettiva per il personale
dirigente ed insegnante nella Sctiola teenica, oltro a prov-.
vedere a quant'altro sia a carico del comune stesso, per
tale Scuola, a sensi della predetta legge 13 novembre 1859;
Voduta la deliberazione ip data 2 luglio 1886, con la

quale la Deputazione provinciale di Potenza, äpprévando
la deliberazione del Çonsiglio comunale di- Potenza, auto-
rizza il conseguente 'viticolo nel biláncio' del bcomune

slesso;
Veduta la legge del 30 giugno 1886, n. 3937 (Se-

rie 3 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la _Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A cominciare dal 1° ottobre 1886 è istituita nella città
di Potenza una Scuola tecnica governativa di 2a classe. .

Ordiniamo che il presento decreto; munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi -e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 agosto 1886.

UMBERTO

Û0PPINO.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

I
I 18 Numero 4004 (Serie 3') della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto.:

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volontà deHa Nasione
· RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 10 aprile 188ß del Consiglio co-

munale di Perugia per la conversione in governativo di

quell'Istituto tecnico comunale Vittorio Emanuelo H;
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Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3B5, su!!a Pub-

blica Istruzione ;
Vista la legge 30 giugno 1886, n. 3937 (Serie 3a) .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Istituto tecnico comunale Vittorio Emanuele II, di

Perugia è dichiarato governativo dal 16 ottobre 1886 con

le tre sezioni Fisico-matematica -- Agrimensura - e Com-

mercio e ragioneria.
- Art. 2. Lo Stato e il comune di Perugia contribuiscono in

parti uguali nel pagamento delle spese necessarie per gli
stipendi ed assegni al personale dirigente ed insegnante
dellTStitut0·
A tutte le altre spese per il personale di segreteria, per

gli assistenti, bidelli ed inservienti, per il locale, per l'ar-
redamento scientifico e non scientifìco dellTstituto e a tutto

quanto infine è richiesto, per il regolare e buon andamento
del medesimo, dalla legge suaccennata 13 novembre 1859

e dal regolamento generale per gli Istituti tecnici del Re-

gno, approvato con R. decreto 21 giugno 1885, provvede il
comune di Perugia.
Art. 3. Il ruolo organico, gli stipendi e gli assegni per

il personale insegnante e dirigente saranno stabiliti con

altro Nostro decreto.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Monza, addi 31 agosto 1886.

e di applicazioni ornamentali ed architetto-
niche...... » 1800

Economia, statistica e scienza finanziaria....... » 1,800
Elementi di diritto civile, commerciale, ammini-

strativo e legislazione rurale............... » 1,800
Fisica elementare e complementare e meccanica

idraulica................................. » 1,800
Lettere italiane............................... » 2,000
Lettere italiane............................... » 1,800
Lingua francese.............................. » 1,600
Lingua tedesca............................... » 1,600
Matematiche (16 biennio) e trigonometria sezione
agrimensura.............................. » 1,800

Matematiche e geometria descrittiva (26 biennio) » 1,800
Storia generale e complementare. . . . . .

» 1,600
Geografia.. ......

» 1600

Storia naturale (Botanica-zoologia e mineralogia) » 1,800
Agraria.... » 2000

Estimo, costruzioni e disegno di costruzioni..... » 2,200
Disegno topografico, topografia e relative eserci-

tazioni......... » 2000

Calligrafia - Elementi di log-ica ed etica- Mer-
ciologia (Insegnamenti dati ad incaricati sti a-
ordinari).

L. 33,800
Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 agosto 1886.

UMBERTO. UMBERTO.

COPPINO. COPPIKO.

Visto, Il Guardasigilli: Tm .

Visto,1l Guari!«sigilli: TM.m

Il Numero 4005 (Serie 39 della Raccolta uf)fciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

DMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

AE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 31 agosto 1886, con cui

l'Istitiito tecnico Vittorio Enianuele II in Perugia è dichia-

rato governativo dal 1° ottobre 1886 ;
Vista la gge 30 giugno 1886, n. 3937 (Serie 3a) .

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il ruolo organico, gli stipendi e gli as-
segni del personale dirigente e insegnante dellTstituto tec-
nico Vittorio Emanuele II di Perugia sono fissati dal 1° ot-
tobre 1886 nel modo seguente :
Presidenza..

.. .. . . . .. . .. . . .. . .. .. .. . .. . .. . .... L. 1,200
Chimica generale ed elementi di chimica orga-

nica e relative esercitazioni . . . . . . .
» 1,800

Computisteria e ragioneria privata e pubblica... » 1,800
Disegno ornamentale e geometria a mano libera,

il Nonero 40Sa (sene 3=) detta Raccolta ulticiate delle teg;i e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 2 dicembre 1884 del Consiglio
provinciale, e 24 inaggio stesso anno del Consiglio comu-
naie di Foggia, par la fondazione in quella citty di un

Inituto tecnido ;

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3925 sulla pubblica
istruzione ;

Vista la legge 30 giugno 1886, n. 3937 (Serie 3 )
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Dal 1° ottobre 188û à istituito in Foggia un I ti-
tuto tecnico governativo con le tre sezioni Fisico-matema-
tica - Agrimensura - Commercio e Ragioneria. Esso

assumerà il titolo di Regio Istituto tecnico Pietro Gian-

none.

Art. 2. Lo Stato, la provincia e il comune di Foggia
contribuiscono nelle speso di mantenimento dellTstituto
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nella Inisura e poi modi stabiliti dalla suaccennata legge
18 novembre 1850 sulla pubblica istruzione e dal regola-
ménfo genei•ale per gli Isiftilti feëriici del Ëegno, appro-

- Vato¯con I decreto 21 giugno 1885.
Art. 8. IÏ ruoÌo oi•ganico, gli stipendi e gli assegni del

liersonale dirig nie saranno fissati con altro Nostro de-
creto.

Ornininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stató, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
deäti del Regno d'Italia, mandando a chimiqaë spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Monaa, addi 81 agosto 1 .

UMBRTO.
COMNO.

Visto, li Guardatigilig: Taum,

Topografia e disegno topografico e relative •

esercitazioni ....... >- 1800

Calligrafia - Elementi di logica ed etica -
Merciologia (Insegnamengt 4¢ a//ldarsi a
incaricatt straordinari).

Totale....... L. 33,900

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

Ð4tA a ¾ouza, 31 agosto 1886.

UMBERTO.

Û0PPDIO.
Visto, Il Gwardesigilli: TuiNI.

Il Numero A00T (Berie 8•) della Raccolta uffterale delle leggi e
dei decraft del Reyno contiene il seguente decrolo:

UMBERTO I

pe a di 2xo"o pi Voloätä dona Nazione
RE D'ITALIA

Visto il nostro decreto in data 31 agosto 1886, con cui
dal 1* ottobre 1886 fu fondato in Foggia un R. Istituto
tecnico intitolato a Pietro Giannone;
. Vista la legge 30 giugno 1886, n. 3937 (Serie 3a).
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla- proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico. Il ruolo organico, gli stipendi e gli as-
gni -del personale dirigente ed insegnante del R. Istituto

tecnico Pietro. Giannone in Foggia sono fissati, dal lo otto-
bre 1880, nel modo che segue:
'Presidenza L. 1,440
Ch°imica generale ed elementi di chimica or-

ganica e relative esercitazioni. . . . . . . . . . . > 2,200
Computisteria o ragioneria privata e pubblica » 2,000
Disegno ornamentale e geometrico a mano li-

,
bera o di applicazioni ornamentali ed ar-
chitettoniche .......................... > 1,800

Storia generale e complementare e geografia. > 2,000
Económia, statistica e scienza finanziaria.... > 1,800
Elémenti di diritto civile, commerciale, ammi-

nistrativo e legislazione rurale.......... » 1,800
Fliióa:gledtentire e complementare e mecca-

nica idraulica....... > 1800
Lettere italiane . . . > 2,000
Letten italiane

.............
> 1,800

Lingua francese. ......... > 1,600
'Lingua inglese..... ......... > 1,760
Matematiche (lo biennio) e trigonometria se-

« zione agrimensura... ........ » 1,800
Matematiche e geometria descrittiva (26 biennio) > 2,000
Storia.neturale, (Botanica - Zoologia - Geologia -

Minerplpgla)....., ..................... » 1,800
Agraria ed estimo.......................... » 2,000
.Costruzioni e.disegno di costruzioni......... 1,800

II Numero 800$ (Serie 3a) detta Raccolta fífficista' ett's gi &
dei dooregi del Repito oort¢iene ti seguente decriitÞ¾

UMBERTO1
per grasia di Dio e per volontà dena Mastone

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 3 febbraio 1886 del tonsiglio pro-
vinciale, 21 maggio 1886 della Deputazione -provinciale,
15 febbraio e 3 maggio 1886 del Consiglio comunale di
Padova per la conversione in governativo di quell'Istituto
tecnico < Giovanni Battista Belzoni » ;
Vista la legge 13 novembre 1859, n, 3725, sulla pub-

blica istruzione;
Vista la legge 30 giugno 1886, n. 3937 (Serie 3*);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Istituto tecnico provinciale < Giovanni Battista
Belzoni » di Padova é dichiarato governativo dal 1• otto-
bre 1886 con le tre Sezioni: Fisico-matematica - Agrimen-
sura - Commercio e ragioneria.
Art. 2. Lo Stato, la Provincia e il Comune di Padova

contribuiscono nelle spese di mantenimento dellTstituto
nella misura e nei modi stabiliti dalla suindicata legge
13 novembre 1859 e dal regolamerito generale por gl'Isti-
tuti tecnici del Regno, approvato con R. decreto 21 gin-
gno 1885.

Art. 3. l ruolo organico, gli stipendi e gli assegni del
personale dirigente e insegnante saranno fissati con altro
Nostro decreto.

I Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 3Ionza, addi 31 agosto 1886.

UMBERTO.
Comso.

Visto, Il Guardasigillf: TinNI.
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Il Niúlíaro AO'89 (Serie 3'} della Raccolta s/]Iciale delle leggi e
det decreu det Regno contiene a seguente decreto:

UMBERTO I

per grista di Dió o por volontà dona Naziosto

RIš D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 31 agosto 1886 con cui

dal 1• ottobre 1886 fu dichiarato governativo l'Istituto
tectrico proviticiale Gio. Battista Belzoni di Padova •

Vista la legge 30 giugno 1880, n. 3937 (Serié 36);
Séntito il Consiglio dei Ministri;
Sullá gopóst dël Nostro Ministro

per lã P(bblica Iiúùzione, ,
Segretario di Stato

Articolo .ugalog. 11 prolo organico, gli stipendi o gli asse-
gunlel peråonale dirigento e.jnsegnante del R. Istituto
tecnico Dio. Battista Belzoni di -Padova sono fissati dal 16
ottobre'iB80 nel modo chope ue•.

Presidekza.'..... ,.. L. i,400
ChiÃiËa iiineräle ¿d eleininti di chimica or-

ganica e relative esercitazionil.......... 2,200
Comimtisteria o ragioneria pubblica e privata. T,800
I)isègifo o'rnamentalo e geometrico a mano li-

bera e di.applinazioni praimentali o ar-
chitettoniche........p................. 1,800

Economia statistica e scienza.flnanziaria..... 2,200.
Elemeriti di diritto civile, commerciale, ammi-

nisfriÏÌÑe-legiÑlNone ruili. .'. .... 1,800
Fisi6a elein tape e Â¿m ÍemeritarÑ e mecca-

nica idraulica.i;..... ...t..........: 2,200.
Lettere italiane...... ......-..-;.-.2.;.i.

.. ,000
Lettère italiane:........................... 1,800
Iiingua francesë....... ...... ....

1800

injilà tedáiga.,. ..i. .................... 1800

Matematiche 1 biennio e trigonometria sezione
-agrimon'sura..; ........; ............... 2,000

Mateinatiolie:o'geoinatria descrittiva 2e biennio. 2,200
-Storia gýriei'aÏe, complementare o geografia.. 2,000
Storia .naturale (botanica-zoologia-goologia-mi.
Beralogia..........;.;................. 1,800

Agraria ed estimo..........i............... 2,000
Costrizzioni e disegno di costruzioni......... 2,200
I)isegno topografico e relative'esercitazioni... 2,000
Calligrafla - Elementi di logica ed etica -

Merciologia (Insegnamenti dati ad inca-
ricatt straordinart)

Totale:.... I. 35,000

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello'
Stato, r.ia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dál Itegno d'Italia, inandarido a chiun e spetti di
osser lo e di farlo ossönaré.

Öat a Monza, 31 agõsto 1886.

examTo.
OPPINO.

Yhto, 7 Guardakfçìui Taip .

i . .

Il Numero a TO (Serie 3') della Raccolta ufßciale delle leggi e
del dècreu del Régno conuene a seguente decreto:

UMBERTÒ I
per grasia di Dio e por volontå dona Nastone

RE DTTALIA

Vedute le leggi G Inglio 1875 n. 2583 (Serie 2 ) e
23 luglio 1881, n. 338 (Serie 3=);
Sentito il C nsiglió dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ed in-

terim del Tesoro
,

Abbiamo deerotato e decretiamo quanto segue:

Art. 1: Per.procùrar allo- Stato'Ì iluettro milÍóni di lire
i'afa del 18Š4 del1Ñspe per li soonda sé INiÌël ÍaŸófi
del Tevere,,in esecuzione'degli ai·ticoli/1 e 2$ellà Ìë e

-23 luglio 1881 n. 338)(Serie Sa), sàrdnrio ániessé tanfo
obbligazioni dèl capitale nominald di lire 500 ognúnå guante
ne occorreranno per ottenero il capitale effettivo suddetto.
Art. 2. Le obbligazioni saranno .einesse con decorrenza

dal 1 luglio 1886, e frgtterannoll'interesse del to lanÃo
pagabile il lo gonnaio ed il lo luglio di ogni..ahno, a se-
mestri scaduti, þresso' la Cassa del Debito Ptibblido à presso
le- Tesorerio ProviiiciàÍi del Regno.
ËëÁbbligazioÀi saßnrio estingiiibili, coi rëlafikt iilteressi,

iii biliquailta itunualitLágualitaionliiicÌâfe dàÍ 887 me-
diante annuali estrazioni'a sorto 'a dorma della tabella di
animortamento stampata nel yersoldel titolo.
Art, 8. Le obbligazioni di- cui pgli articoli lirecedenti

saranno in car filigranata come quelle create col Nostro
decreto 6 ottobre 1877, p. 4075 in esecuzione della legge
30 giugno 1870,

.

n. 3201 per la piima serie del-suddetti
lavori e saranno impressi coi seguenti colori, ciòë: -

Nel prospetto il fondo delle cedole lo liste di separa-
zione con colore bruno rosso, le leggendo col binino d'Italia.
Nel,verso le lis é dÏ oeparazione el leggéridè della tá$e1Ía

d'ammortamento con colord titrchino,i e le leggende delle
cedole, il forido della detta tabella e Ìe ignette el brutio
d'Italia.
Un modello dildette obbligazioni, visto d'ordine Nostro

dal, Afinistro .delle Finanze ed interim del Tesoro, sara
depositato insieme al presento decreto negli Archivi gene-
fali del Regno. .

Oi·diniamo che il presente iÍenkeld, munito del sigillo. dello
.Slato, sia inserto I nella ,Raccolta ufficiale delle -leggi e dei
decreti del Règno d'Ìtalia,' mandando a chiurique s¡ietti di
osservarlo e di firlo osservare.

Ôato a Monsa, addi 5 settembre 1886.
I '

- i UMBERTO

Visto, 11 Guardasiglili: TD.m.

11 Ñumeroixal ËÀI (serie 3a, p riepsup en enta e), della
näochilä kgicïdié^it é logg e det ilecielt aéi liëgno ceñitene u às-
púente d dreto:

UMBERTO I ,,

per grasia di Dio e por volontå dolla Nasione

Vist:i l'istanza in data 10 febbraio 1888 con cui il sin-
daco di.Firenze cËiede oha sia eretto.in Corpo moraÍe il



5452 GazzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

pio Legato di doti istituito iu quella città dalla fu Annun-
ziata Bellacci, -vedova Locchi, e sia in pari tempo appro-
Vato il disegno di statuto organico per la gestione del Le-
gato medesimo;
Ritenuto che con testamento pubblico 2 agosto 1883,

rogato Paoli, la prementovata signora Annunziata Bellacci,
vedova Locchi, dispose un Legato di annue lire 700, da

erogarsi in perpetuo nella collazione di sette doti di lire

.100 cadanna a favore di sette ragazze della parrocchia di
San Gaetano, in Firenze, da pagarsi all'atto del loro ri-

spettivo matrimonio;
Visto lo statuto organico compilato e deliberato dal

Consiglio comunale di Firenze in seduto del 17 dicernbre

188 e 31 mÍ1ggio ,1886, e ritenendolo conforme alle ci-

tate disposizioni testamentarie ed alle norme vigenti in
materla di Opere pie ;
.Vista la deliberazione 27 gennaio 1886 della Deputa-

zione -préviileiale di Firenze;
Vistó l'articolo 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753

sulle Opere pie:
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

r gÌi Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

rogilo Oliva di Langosco, con cui i predetti fratelli Tra-
mellini fecero all'indicato scopo donazione di tutti i beni
stabili da essi posseduti in territorio di Cilavegna, del va-
lore di lire 17,000 circa, da amministrarsi dalla locale Con-
gregazione di caritù, col solo onere della celebrazione di
un ufficio annuo mortuario, ed a patto che il lascito co.

stituito da siffatta douaziono fosse eretto in Corpo morale
col titolo di Opera Pia Luigi, Don Francesco e Giovanni
fratelli Trumellini e fosse compilato per la norrnale sua

gestione apposito statuto organico ; .

Visto il disegno dello statuto medesimo, compilato dalla
Congregazione di carità in data 21 aprile 1886, e ritenu-
tolo meritevole di approvazione, purchè all'articolo 8 sia

aggiunto l'obbligo pel tesoriere di prestare congrua can-

zione nell'interesse della nuova istituzione pia;
Vista la deliberazione 15 giugno 1886 della Deputazione

provinciale di Pavia ;
Visti gli articoli 15 n. 3 e 25 della legge 3 agosto 1862,

n. 5753 sulle Opere Pie e l'articolo unico della legge 5

giugno 1850, n. 1037 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-
nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Il pio -Legato per doti, istituito dalla fu Annunziata Bel-
lacci vedova Locchi in Firenze, è eretto in Corpo mo-

rale, ed è approvato il suo statuto organico suddetto,
comeoato di dodici articoli, visto e sottoscritto d'ordine
Nost^ro dal Mililstro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leg;gi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarÌo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1• settembre 1886.

UMBERTO.
ÛXPRETIS.

Visto, Il dudfdatigilli: Ínl.ki.

Art. 1. La Congregazione di caritå del comune di Cila-
vegna è autorizzata ad accettare la donazione di stabili
disposta a favore dei poveri di detto comune dai fratelli
Luigi, Don Francesco e Giovanni Trumellini, con atto del
24 febbraio 1886.

Art. 2. L'Opera Pia istituita coll'anzidetta liberalitä ð
eretta in Corpo morale colla denominazione di Opera Pia
Luigt, .Don Francesco e Glovanni Trumellini, e sarà go-
vernata in base all'annesso statuto organico in data 21
aprile 1886, composto di nove articoli, che viene da Noi
approvato, salvo la modificazione all'articolo 8 di cui sopra,
e sari visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

R Nam. maiCOLWH (serie s•, parte aupplementare) detta Dato a Monza, addì 1° settembre 188ô.
11accolla u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

UMBERTO
seguente decreto :

'

UMBERTO I Osenkrd.

per grasia di Dio e por volontA sena Nazione Visto, Il Guardasiriilli: Tunt.

RE D'ITALIA

. Vista l'istanza in data 21 aprile 1886 con cui la Con-
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

gregazione di carità del comune di Gilavegna chiede di

essere autorizzato ad accettare la donazione di beni sta-

bili fatta a favore dei poveri di detto comune dai fratelli AYY i s o.

Luigi, Don Francesco e Giovanni Trumellini e chiede inol- 11 25 corrente, in Ferrara di Montebaldo, provincia di Verona, ð

tre che, conformemente alle condizioni apposte dai don anti stato aperto un umelo telegranco governativo, al servizie del Governo

medesimi, la Opera Pia da essi istituita coll'anzidetta li- o dei privati con orario umitato di giorno.

beralità sia eretta in Corpo morale e sia approvato il re- Roma, 25 settembre 1886.
.

.

lativo statuto organico;
Visto il pubblico istrumento in data 24 febbraio 1886,
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RattirlCA D'INTESTAZIONE (3 ptihbli¢GZi0?id).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioè

n. 149714 d'iscriziono sui registri della Direziono Gencrale (corrispon-
dente al n. 33114 della soppressa Direzione di Milano), per lire 130,
al nome di Magnaght Pietro, Angelo, Marianna ed Emilla, fu Carlo, domi-
ciliati in Milano,minorenni, rappresentati dalla tutrice Felicita Cantoni,
coll'usufrutto a favore di Rosalinda Sfondrini fu Giacomo vedova Ma-

gnaght, e col certincato di usufrutto corrispondente Intestato per la

proprietà come sopro, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dal richiedenti all½mministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Alagnaghi Pietro, Ang- la,
Narianna ed Emilia fu Carlo, domiciliati in Milano, minori, rappro-
sentati dalla tutrico Felicita Cantoni, veri proprietarii della rendita
stessa.

A termini delfarticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chtunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo ävviso, ovo non sieno state notillente

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettilica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 4 settembre 1886.
Per il Direttore Generate: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIons (> parbblicazion).
SI & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0|0, cioë:

la n. 798095 d'iscrizione sui registri della Dirczione Generale, per

lire 2810, al nome di Negretti Tommaso, Adele, Luigt, Giovagni, Giu-

seppe o Vittorio fu Luigi, minori, sotto la patria potestà della madro

Odescalchi Amalia fu Tommaso, domiciliati in Como;

2' n. 798096 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire DO, al nouie di Negrettí Luigia, moglie di Rho Alessandro, e

Celeste fu Luigi, Negretti Enrico e Teresa fu Luigi, minorf, sotto in

tutela di Rho Ales ndro, Negretti Tommaso, Adele, Luigt, Giovanni,
Giuseppe e Vittorio fu Luigi, minori, sotto la patria potestà della

madror0descalchi Amalia fu Tommaso, tutti eredi indivisi del padre,
domicilÍnti a Como . con l'usufrutto vitalizio a detta Odescalchi

sono state così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dal

richÌedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechã dove-

Vano invece intestarsi, la la a Negretti Tommaso, Adele, Luigi, Glo-

vanni, Giuseppina e Vittorie tu Luigl, minori, sotto la patria potestà
della madro Odescalchi Amalia fu Tommaso, domic11iati a Como, e.

la 2a a Negretti Luigia, moglie di Rho Alessandro, e Celeste fu Luigi,

Negotti Enrico o Teresa fu Luigi, minori, sotto la tutela di Rho

Alessandro, Negretti Toinmaso, Adele, Luigi, Giovanni, Giuseppina e

Vittorio fu Luigi, minori, sotto la patria potestà della madre Ode-

pealchi Amalia la Tommaso, tutti eredi indivisi del padre, domicillati

a Como, con l'usufrutto vitalizio a detta Odoscalchi, vert proprietarli

ed usufruttuaria delle rendite stesse.

A. termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla

prima p lbblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Jtoma, 11 4 settembre 1886.

Per il Direttore generale: FonTunTI.

SmAnmMENTO M UCEVUTA (ga pubblicazione).
Il sig.,Molinario Ettore Vittorio fu Giorgio ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta num. 383 d'ordine, num. 18404 di protocollo e

n. 05074 di posizione, rilasciatagli in data 21 luglio 1886 dall'Inten-

dente dl Finanza di Torino pcl deposito di un certilleato del conso-

Ildató 5 per cento, della rendita annua di liro 125, per svincolo.

A termini e per gli effetti dell'articolo 334 del regolämento 8 'otto.

bre 1870,'n. 5042, si dillida chiunque ppssa avervi inthresso che, ra-
scorso un mose dalla data della prima pubblicazione del presente av;
viso, ove non sieno intervenute opposizio i, si procederit alla consegna
doi titoli provenienil dall'operaziono richiesta al suddetio signor Moll-
nario senza l'es bizioho della ricevuta denunciata dispersa, la quale
rimarrà di nessun valoro.

Roma, 4 settembre 1886.
Il Direttord Capo della 6Diossione -

Segretario della Direziond Generale:

.
FonTom.

(3a ptibblicazione).
DICHRRAZIONE A TERGO DI ÛEIÚl'IFICATO NOlflNATIVO

CANCELLATA E RESA ININTELLIGIBILE.

È stato proseniato a questa Direzione doncÑtle il Certilleato d'iscri.
stone consolidato! 5 por 100, n. 03473-488TT3, omesso a Torino; in
testa a Bonfanti Michele fu Gabriele, domicillato a Casale Monferinto,
della rendita~dí Iire 10, sottoposta ad ipoteca per la canzione del ti-
tolaro quale porta-lettere nell'Amministra lone dello IIR. Poste.

A tergo di det'o cortilleato apparisce e sere sinta fatta dal titolaro
una dich:arazione autenticata 11 17 dicembre 1885 dal notaio Carlo

Fleechia, di Casale Monferrato. Tale dichlärazione venne cancellata in
modo che non à più possibile di rilevare che cosa vi si contenesse.
A termini degli articoli 60 e 72 del R golamento 8 ottobre 18"/0,

n. 5942, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicaziono,di questo avviso, ove non siano, state

signillente oppoaliioni a questa Direzione Generale, si procederà at

tramutamento di ¢etta röndita, como da analogo consonso prestato
dallo stesso titolare con successiva dichlarazione a tergo dl certilleato.

Roma, 4 settembre 1886.
Pet Direndre Generale: Forrunm.

(la pubblicazione)

DICHIAllAZIONE A TERGO DI CEllTIFICATO NOMINÄTIVO Of Gute il

nome, cognome e paternità del casionario scéiÍto sopra

precedente raschiatiga.
È stato presentato a questa Direzione gerlorale Il certideg(0 d'inscrf.

ziono consolidato 5 Olo, n. "/05,608 concesso a Roma in 'tosta a Tu·

rina Carola fu Giacinto, moglie di Edoardo Boverf, domic lista id To.

rino, dell'annun rendita di fire 365.

A tergo di detto Cortillcato leggesi una dic111arazione di cessione

di lire 100 di detta rendita a favore di Lodovico Ajchino di Giovanni,
e di tramutamento in titoli al latore delle residue lire 26 fattardaÍla
prenominata titolare debitamente assistita dal marito Boveri 6 Edoordo

fu Pio e con autenticazione di Orma a ministoro dell'agento di cam-
bio in Torino, sig. Vincenzo Fornaris. Risultando però clie, in detta

dichidrazione, íl nome, cógnome e paterníta del cessionário signor
Ajchino Lodovico di Giovanni fu scritto sovra precedento mschiatura,
coal n'termini degliart.60lo '12 del regolaÀento sul'Debito Pubblico,
si difBda clilunque possa avervi interesso clie, trascorso un)moso dalla
la pubblicazione diguesto avviso, ovo non (siono state nottf1cato op-
posizioni a questa Dirozione generale, si procederà al traynutamento
di detta rendita ordinata con sentenza 5 settembre 1885 del pretore
del mandamento di Torino, sezione Borgo Po.

Roma, 25 settembre 1886,
.

Pel Direllore Generale: Pianoto.

SMAILItIMENTO Di RICEVUTA (2 pubblit'áxiom ). -

È stata denunciata smarrita la ricevuto n.Í98 e n. 390 31 Prot., e
n. 8220 di Pos., rilasciata dall'Intendenza d floanza di Ven zia in data
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28 gennaio 1884 al siglior Lois Giuseppe Antonio fu Francesco pel
deposito lel çertificúto 5 per cento, n. 761442, di liro 525, in:estato
a Forell! Antonio fu Federico, stato esfbito per vincolo.

A termini e per gli'cfTotti dell'articolo 334 del regolamento 8 otto-

bio 1870, n. 5942, si difflda chiunque potrà avervi interesse che,
trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso,
,qualora non Intervengano opposizioni, sarà consegnato il certificato

suddetto al signor Lois Giuseppe Antonio, senza obbligo della resti-

,tuzione della ricevuta denunciata dispersa, la quale rimarrà di nes-

suil valoro.
Roma, 15 settembre 1886.

Il Direttore Generale: Novau.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (i= pubblicazione),
Si idenunciato lo smarrimento della rÌcevuta num. 111, num. 1839

di protocollo è rmm. 7Š89 di posizione, rilasciata in data 4 settem-

bre 1885 dalla Intendenza di finanza di Potenza alla signora Giagni
Ros:t del fu Michelo, pel deposito da essa fatto del certilleato n. 203109,
di liro 40, esibita per l'unione del mezzo foglio di compartimenti.

,

À Ïeimini a per gli effetti dell'articolo 334 del regolamento 8 ot-
toliro 1870, mun. 5942, si difflda chiunque possa overvi interesso che,
trascorso un meso dalla prima pubblicazione del presente avviso, qua-
fora non intervengano opposizioni, il detto certilleato sarà consegnato
alla signora Gingni Rosa o agli aventi diritto, senza obbligo della re-

stituzione dol!a ricevuta denunciata smarrita, la quale rimarrà di nes-
son valoro.

Iloma, 25 settembre 1886.
Per il Direttore Generale . Psosoto.

RETTIFICA D INTESTA2IONE Ìa fí¢ÔIlli¢GZio??6).
Si e dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0 0, cioè:

nn. 114882 e 602253 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
yier liro 610 e liro 45 tispettivamente, al nome di Padotani Concetta

i Ercole, minore, sotto l'amministrazione della madro De Magistris
Filomena vedova Padovani, sono stato così intestate per errore occorso
nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

b ic inntrechè dovevano invece intestarsi a Padu,ano Concetta fu

Ercole, minore ecc. (como sopra), vera propriotaria delle rendite

stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
d1(flda chiunque ¡iossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prhna pubblleazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

pppostatoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

dette iscrizioni nel modo richlosto.

Roma, li 21 settembre 1888.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î* ptibl>licaziotte).
Si dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 0/0, cioè

num. 232815 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-

ponilente- al num. 49875 della soppressa Direzione di Napoli), per
liro 85,- al nome di Astarita Sabato di Giuseppe, domiciliato in Napoli,
fu così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai richie-

enti- all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

voce ititestarsi hd Astarita Sabata fu Giuseppe, moglie di Angelo Ga-

bricle Norelll fu Gaetano, domiciliata in Napoll, vera proprietaria della

rendita stessa.

A-teimini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difflda chlunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pulyblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 28 settembre 1886.
Per il Direttore Generale: PAoxot.o.

CONCORSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Essendo vacante nella R. Accademia di Bello Arti a Milano il posto '

di professore della Scuola di Prospettiva con l'annuo stipendio di Ilre

duemilaseicento (L. 2603), s'invitano coloro che intendessero coricor-

rervi a presentare a questo Ministero, non più tardi del giornó 31
ottobre 1886, la loro domanda in carta bollata da una lira, corred4ta
dei titoli che valgano a dimostrare la loro capacità in detto insegna-
mento.

Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il quale
potrà essere confermato stabilmento.

ND. I concorrenti, prima di prescutore la loro domanda al Mini•

stero, potranno aver notizia dal segretario de11ñ suddetta Accademia

degli obtlighi che incombono al vincitore del concorso.

Roma, 23 settembre 1886.
3 Il Direttore Generale : Fions14r.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Essendo vacante nella R. Accademia di Belle Arti di Milano il posto

di primo aggiunto alla Scuola di architettura, con l'annuo stipendio
di lire duemila (L. 2000), s'invitano coloro che intendessero concor-

rervi, a presentare a questo Ministero, non più tardi del giorno 31

ottobre 1886, la loro domanda su carta bollata da una lira, corredata
da titoli che valgano a dimostrare la loro capacità in detto insegna-
mento, Il quale comprende anco quello dei principii della geometria
descrittiva.

11 vincitore del concorso sarà eletto per un biennio: scorso il quale,
potrà essere confermato stabilmente.

NII. - I concorrenti prima di presentare la loro domanda al Ni•

nistero potranno aver notizia dal segretario della suddetta Accademia

degli obblighi che incombono al vincitore del concoreo.

Roma, 23 settembre 1886.
Il Direttore Generale

3 FIORELLI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

Vcduto l'articolo 25 del regolamento per la Cassa del Deposlth e

Prestiti, approvato con R. decreto del 9 dicembro 1875, n. 2802, se-
rie 2', o l'articolo 469 del regolamento di contabilith generale dello
Stato per la esecuzione della legge 17 febbraio 1884, n. 2018, sorte 3',
approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, serie 3', si ded.uco
a pubblica notizia, per riorma di chi possa avervi interesse, che in

segu¡to dell'avvenuto smarrimento del Mandato sottodescritto, ovo non
siano state fatte opposizioni, sarà rilasciato, un meso dopo la,pubbll-
cazione del presente avviso, il relativo duplicato, e resterà di nessun
valore 11 Mandato smarrito.

Mandato n. 24, per la somma di lire millotrecentosettantuna e cen•

tesimi cinque (L. 1371 05), di cui lire mille (L. 1000) in restituzione

di parte di un deposito iscritto su questi registri a favore di Prin-

derre Michele fu Giovanni-Stefano per premio di riassoldamento, e liro
trecentosettantuna e centesimi cinque (L. 371 05) in soddisfazione di

interessi, stato emesso detto mandato da quest'Amministrazione nel

dl 3 agosto del corrente anilo a favore di De-Benedetti Samuole fu

Israele Solomone, quale cessionario del suddetto Prinderre, e spedito,
per l'opportuno pagamento, all'Intendenza di finanza di Torino con

nota 7 agosto detto, n. 1530, 130270[2589.
Roma, 27 settembre 1886.

Per il Direttore generale : R. MORGREN.
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PARTE NON UFFICIALE della Russla. Cðmpito del cancelli,ere di ceÑarà un terreno neutro
ove i due imperi jlossano incontrarsi senza urtarsi troppo violente-
mente. Il mantonimento.,della pace 6 lo scopo cui tendono lealmento

tätti; e, franeamento, PAustria-Ungheria deŸe forso far la guerra per
la ßulgaria? Ch!_,oserebbe sostenbrio i Essa ha, riconosci to, sempro
che la Bulgaria debba appartenere all'influonna russa;,0 sp. PEuropa

Si serfvo da Budapest,af Journal des Débati: Le interpelÏanzo, h9 potuto sopportam, nel.18'j7, äl:o il gen rale Dondukolf-Korsakoff

allö quali dove risporidero il presidente del Consiglio, signor Titza, o governasse quel principato, gercha si ritiellorebbe essa adesso contro
lo dichiarazioni fatto-rocentemento dal conte Apponyl davanti al suoi inno stato di cose molto moni; fávorovolo d11a liussfa? Di cluoll'eþoca

elettoH;;hando;, per-unanimo consonso, un'importunit, che sarebbe il sentimento di nazionalith si ð sviluppato pr"esso l'billga I; 'e,- tiua.
puerilo sofer dissimulare.-Esso dimo3trano nel'modo plo evidento ibe lunque cosa accada, sarà d118ella 111 solidearlo. Li Riisslilló äi, ciël 6

11 govegno comune non ô coal libero, egme si sembra credere all'e. questo che provoca le suo coloro; e, se malgrado tutto, egi ha os-
stero di agiro a suo talento,di fronte alla Russia. È assolutamento servató fin qui una certa moderaziononnon, lo si dãVe forse unica,-
iinpossibile al conté Kalnoky di ñon tenore conto dell'opiniono pub. monte al consigli ilella Germanlä od all'hiihlonzo dell'àlleiinza iuátro-
bijen ungheresoquando esia_sÏ manifesta in.modo così chÍnro o pre. germanica? » *

cilio; puando .s1'tratta di questioni drientali, quando si tratta pärtico-
Iarmento dolla RussÏa, gli abitanti del regno di Santo Stofanõ song Un corrlipondento berlindsò della KiÍtnische Zältsåg à!èã clik a

tutti unanÏmÌ. IÁ questioni di parúto si -dirnenticano, lo discordlo si Berlino si presti ug'atten°zfónä particòlam illa=dichiarizioitÍ del depu-
ocquetano, la nazione intora noq ha più che im solo pensiero. È que- .

inti influenti e deigiornall importanti tiell'A Dio, i qúall niallifoitiiio

sto un fatto di cui sago obbUgati di tenor conto a Vienna ed im. una certa difDdonza relativamente-all'álleanza austo-~germanleh.

þorta el lo i Jiappla alPestero so nún si voglia esporsi a d sin- 5.No! circoll uillelall d1 Berlino,,agi;Imigo 11 corrisþtiiideÀto,, Id dl·

gunni. ,

chiarazioni in parola sono parse tanto p!à sorprendenti, cho a Im-

Idfdtti, non fu sollanio 11 capo dell'opposizione moderata cho ha possibile di riconoscere cho· siano motivato dal fatti. Si nega qui, che
creduto doversi ronunciaro dinanzi ai suoi elettori. 11 vicepresidento' la diploma'zla todosdá curi meno gli interässi dolPAiistria 'clie" iluolli
della Camera dei Ñpotati, cánte Dala Bauffly, ha creduto utilo, da dolla Russia, o si fa' risultare noi modo -pla èneí·gleo cho' Palloanía

conto suo, di dire 11 suo parero ¡ esso Pha fatto in termini di una sitst'ro-ledesca non°ð fatta' punto por reatridgere" 11 d\i•\itõ chò' ha'

oÏtÑma moderazione; però, dopo aver riconosciuto cho bisogra evi. PAustria di difendere da só 1 silo! Interessi come tina potonza qtia-
taro ogni atteggiapiento provocatore di fronte alla Russia non ha Ìumiue ' "i

,

esitato a dire i « La grossa questtono è di sapero (15 òovo si possa <'Si aggiàngo che la Germania à plenarÀonte conscia degli ob-

ariâara sÄlla Ïasdelle concessioni. Oltrepassaro un certo Ilmite, en. blighi, che ha asitirito di fránto all'Auètria, um allonia, o sósferrà

robbe volerá Ín ro6nÚ dell nostra máriarchia. E quondo saromd demjarà quosta þotolika subito 'che gli inioredsl anåtriáci sa'rann$ Åt-

g unti a quel punto, spero cho à governo avrà Penorgia di gridard tricenti la uti niodo o nell'altro. " '

. i
aLnostrl Vielril cÍol nord: ONon andato plå avantilm Il conto Baugy « Si afferála, del resio, che'la triplice'allehza continua ad àsiatol•e

imel vero ¡. si tratta, infatti, di ben precisare in quaÏe rnisura si pos o ostildisco dra,' coino hi passato, Ía princilmlo garanila del manto•
sano faro dallodonceigioni per Diantenere _la pace e ovo s!'trova 11 'nimento della pace quropeli. »j .

-

,
.
.

•
.

liiniti che non bisogna varcare.
Soltardo conviene aggiungero che il governo delPimperatoro e re Si telegrafa da Soila, 25 sottembre, al e 8 Äl P rigt : I

.

non lla.fatto altro, da qualche anno, che di tenerJlssi gH occhi.aul- -«-I soll personaggi ufficiall Ipresanti al covimento dal generalo
P0ilénto por riconoscero 11 torreno sapere precisamento ßn dovo

Kaulhars, furono 11 prefettoldl¡Solla ed 11 suË segretaro. j
si possa'andare senza sacèllleare nessun legittimo interesse. La politta « Il signor Staipbuloff si prõpono di inviajo al generale una ào•
che gli di conilglia di seguire ð precisamente quella che esso ha som•

putazione cornposta äi rappiosentánti di tutti i partitt per dichiarargil
pie sognito. Gil avvenimonti lo dimostreranno un giorno se lo emo• cho la Bulgaria desidera di'conservarolasuaindipenderizao'Àiossero
zioni prosimti,impediscono di rioonoscerlo ora. góvernata secondo la'leggl èsliitent! Ono a ch'a la géande Assemblea -

VI.a tättavia un punto sul quale convieno insistere fino da ora. 'nazionilo non avrå oÌetto 11,nuovo'principe I '

11 conto Apponyl, nel _suo discorso agli elettori, si ð domanhato a
« Ebbe luogo anal conferenza ,tra il signÔ Stambuloir eâ 11 s!-

che cosa serva l'alleanza austro germanica. Con assoluta franchezza 11
nor Zankott. Quest'ultimo si dichiarð dispostó,a procedere d'accordo

nobile oratore lii à dichiarato partigiano di questa alleanza, ma ag- col governo della reggmza à patto che i due! portafogli degli osteli
giunse: « Gli ultimi avvenimenti non sono tali da procurarc1 una

e delP1nterno,siano afDdati à persone.di sua lieella. »
'

«•grando fidùcla nel risultati che essa può produrre. Qualunque volte, 1 .

« infatti, i nostri interëssi si trovano in conflitto con quelli delli
c'Httssia, fa eriàËta préndo partito fier i nostrl viciël del noid, cori. 11 discorso della rekirià, letto i ectisionó tiella chh s.ufå lélla s'es-
4 gi•àndo nostro detrimento ». E 11 conto Bãoffy istesso dichlara alla sionó ati·aordinarla del Piilãmento làglose, suolia várbalme itè como
ina volla: So iioi dobbiãilio ácquistaro falleanza tedesca con con- åpprossè:
cessioni (roppo grãódi äÍla Riissia, questó sakeblie im proko ovi- .

i Ñúorái signori,
denteinente esagei•ato ».

.

i Šoi o lieti ill ýot2eiil iollofil e dall ó$trè peËose funzÏodi.
.

-

CÌib cosa vi h di fondato Ín questo modo di gludica're lã àÎttia- ' '« Le lio relizÍoril ollo p'oteáià òàtera contiimèno atÍ ess'ore orn!-
zI iie ? È Àor'o che Ï'alleanza austro-germanlea non ha:nesšun ÝaÍore clievoli. La rivolta di una parte delFesore tò bulgar'á ·lia pi•ovocito-
lii teinpo di criait È edattä ahe la Germania, per àsare 11 termino l'atadicailone del prinélýe ildssindró. Vi t Isiltnita tina r gjenza che

- proþrió, aÌ>biÃ sacriÏIàato ÜÄustila-Ungheria þer dat-soddlitailorió alla amminist'rÎl präsentËmeniè gli allkrÎ del 'principato,.o äi fanlio i gi·c·
Russia? È questo il punto di vista tingherese; ma basta ajirlie áll piritivl pár eÍégiorô il sucéessöre¿del ýrl cipó Alessandro, oonfornio
occlii per riconáscero che osso ô fondato sopra un apprezzamento, alli pioscrialoËl dal t (tato dl Berlhió.

.

'

-

tioppo pÄrziale, appaastonato ed esclusivo. Anzi tutto, qualunque sia i In rispostá ad tina cömu'nicailoño ulÑttà dallä Porta allo,potenze
la þossañ'za di tin uo'mo iii fitato, easo non può evidentemente pre- firmatarle di qu'estò tratilito, lo Ï1ó àÌehlaratö Ëhe per queÍ che åda-
vedere tutlá, linpedir ttitto.ill banèelIÍero iedesco avrebba preferito cerne fÍnghilteria non sa à ocata offesa alla situazlone garantita alla
certamente che. gli avve:11menti di Bulgarla rion fogero accaduti. Ma Bulgaria ûaÍ trattail. ellä assicurazionf kolló stesso senså furo'nò
Epon dipeildo da-lui di'cambiare lo tendenza della politica russa, nå date da altre pötoilië.
di impedire che gli iriieressi austro-un8arici siano contrarli a quelli - « La dålimitaÊlone d 11i útl r afghana ð già comý1uta fin illa
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distanza di alcuno miglIn dall'Oxus. Attoso l'approssimarsi dell'inverno
la mia Comtnissioho ð stata richiamata, ma le notiz1e che essa ha

raccolto saranno sufflefonti-per delimitare, per mezzo di negoziati di-
retti tra le duo Corti, la parto della frontiera che non ò stata ancora

sottoposta a delimitaziono.

c Signori dolla Camera del colnimi - VI tingrazio delle risorse

che avete vo:ato per far fronte ai bisogni dei servizi pubblici.

'À Milordt e"Signori,
« Ilo ordinato l'invio di una Commissione incaricata di fare un'in-

chlosta dullo circostarzza che hanno Impedito l'cífetto delle leggi re-
centemente .

Votato riguardo al tenimenti od all'acquisto di terre in

Irlanda. ,

llo constatato con molta soddisfazione l'interesso sempre crescente

che gli abitanti di questo paese prendono al benessere dei loro com·

patrioti delle colonio o delPindia e sono convinta che da ogni lato si

sente sempre più vivo il desiderio di stringere maggiormente, con

.tutti i mezzi, LVincoli che uniscono le vario parti dell'impero.
« Ilo dato facoltà al governo della metropoli di mettersi in comu-

nicatione coi principali governi coloniali per esaminare in modo più
completo lo quostioni d'interesse comune.

(Prego Iddio onnipotento di accordarvi lo sue benedizioni.

SulParrivo del principi inglesi a Costantinopoli scrivest da quella
città, in data 21 settembre, al Temps :
« Il duca di Edimburgo ed il principe Giorgio di Galles sono arri.

Vati, leri al un'ora e mezza a bordo dell'Iris, del a marina inglese
Il ricevimcato ebbe luogo conformo al programma. Al momento in

cui PIris entraya in porto,-I legni ottomani inalberarono lo loro ban-

diero, ed una salva dl ventuno colpi di cannoni ha salutato gli ospiti.
Il flglio maggioro del sultano, Il giovano principe Mehemed-Selim-

Elfendi, Seid pasc:h, ministro degli affari esteri, Munir pasciù, grande
coremoniere,..parecchl personaggi del seguito del sultano, sir E.

Thorntou, ambasciatoro d'Inghilterra, ed il suo personale, si sono re-

cati a bordo delPIris por augurare il benvenuto ni principi. Anche il

signor Nelldelf, ambaselatore di Russia, si ð at!?ettato a recare i suoi

omaggi al cognato dello clar.

« I principi sono discesi al palazzo di Dolma Bagtché, ove le

truppé loro rendevano gli onori militari, mentre la musica del sultano
Intuonava l'Innò nazionale Inglese. Dello carrozze di gala Il traspor-
tarono poi al palazzo di Yldiz. Su tutto 11 percorso.le truppe face-

Vano ala o vi fu grande afl1uenza di popolo.
« La scorta era formata di un forte distaccamento del reggimento

di cavalleria recentemente organizzato. I principi sono stati condotti
al chiosco per esst allestito, 11 sultano, in causa di una indisposizione,
non ha potuto far loro subito una visita, ma ha inviato 11 flglio per
fare loro le suo scuse. >

,

. - Una cannon°era tedesca, l'Albatros, e giunta a Brisbano dopo una

croetera di tre mesi nelle isolo del Pacillco.

Di-tale crociera son interessanti i seguenti particolarl: « L'Albatros
si è recato dapprima alle Nixovo Ebridi ondo castigare gli indigeni
che avevano ucciso un commercianto inglese ed un tedesco suo com-

pagno. I neo-ebridosi avevano evidentemente indovinato il motivo

della venula della cannoniera perchð al suo arrivo si radunarono in

folla ed in armi sulla spinggla.
« L'Albatros bombardò il loro villaggio. Più di venti indigeni fu-

rone morti o molti feriti. Un distaccamento di marinai sbarcò e fece

fuoco sugPindigoni che si diedero alla fuga. Furon trovati nel villag-
gio gli oggetti dei due bianchi. Poi fu appiccato il fuoco alle capanne;
furono distrutte le piantagioni ed esportato tutte lo armi.

« Dopo questa esecuzione sommaria, l'Albatros si diresse all'isola

di Pentecoste 1 cui indigeni avevano ucciso un pilota tedesco. Dirigendo
contro la costa, sulja quale i nativi si erano affollati, i suoi grossi
cannoni e le suo mitragliere, il bastimento tedesco fece di loro un

yero mace)Io. Poi, sceal a terra i marinal, fu incendiato il villaggio,

« Da ultimo l'Albatros si recò allo Caroline e, in conformità degli
ordini avuti, ne tolse la bandiera tedesca che vi era stata issata sopra
diversi punti nei quali doscva esservi sostituita la bandiera spa-

gnuota. »

TELEGR.A.M1VII
(AŒ&NZIA STEFANI)

BERLINO, 2'i. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung domanda

quali sieno stati i motivi Gnali che determinarono il principo Alessan-
dro ad abdicaro - i

Dichiara inesatto che lo grandi potenze l'abbiano spodestato; pa-
rocchie invece, e la Porta stessa, finchò confldò nella di lui sinceritù,
lo appoggiarono.
Neacclie la Russia fece alcun passo atto a porre ostacoli alla per-

manenza del Principe a Sofla. L'antipatia della Russia non sarebbo un

motivo nuovo, giacchè il principe la sopportava da sei anni.

La Gažzetta aspetta, quindi, che i giornali i quali difendono la
causa dei Bulgari e di Alessandro di Battemberg rispondano alla sua

domanda intorno ai motivi dell'abdicazlone. Essa credo cho 11 si ri-

sponderà nelle discussioni che avranno luogo nei Parlamenti di Austria-
Unglierta e di Germania.

MILANO, 28 - Le LL. AA. RB. il Duca e la Duchessa di Genoia
sono giunti a mezzogiorno da Strosa, ossequiati alla stazione daPo

autorità; ripartirono alle ore 1 30 pom. per Monaco di Baviera.
feii pure S. A. II. la Duchessa di Genova, madro, diretta a Dresda,

transitò per questa stazione.

TORINO, 28. -· S. A. R. il Principo Amedoo è partito stamano per
Livorno, onde incontrarvi 11 flglin Principo Luigl, reduce dal viaggio
mariftimo d'istruzione cogli afflevi dell'Accadomia navale.

MILANO. 28. -- Il barone di Keudell, arrivato teri dalla Gerinania,
è partito alle ore 2 pom. alla volta di blonza, onde ossequiaro le
LL. MM. Il Re e la Regina.
NAPOLI, 28. - L'onorevole Ministro del Lavori Pubblici ð arrivifo

alte óre I'30 porn, diretto a Salerno, d'onde procederà domani ptr
Amahl o quindi alla visita dei lavori della ferrovia Eboli-Reggio.
Lo accompagnano l'onorevolo di Lenna, ispettoro generale delle

ferrovie, il commendatore Oliva, direttore dell'afficio delle costruzioni
della Mediterranea, il cavaliere Lampugnani, segretario della Direzione

generale della rete slessa ed i suoi segretari Manfr oni e Racioppi.
A Caserta l'on. Ministro fu salutato dall'on. Cocozza e dal profotto

Senise, che l'accompagnò fino a Napoli. Qui erano ad incontrarlo il

prefetto conte Sanseverino, il sindaco comm, Amore, il senatoro Ate-
nolII, gli onorevoll deputati De Zerbi, Senise, Florenzano, 11commen-
datore Kossuth, direttore dell'esercizio, i commendatori Capecelatro o
Sarno, ingegneri capi del genio civile, il commendatore D'Amico od

altri, con cui l'onorevole Ministro si trattenne por mozz'ora nella sala

d'aspetto.
Alle ore 2 5 l'onorevole Ministro ripartiva per Salerno.

SALERNO, 28. - L'onorevole Ministro Genala, accompagnato dal-
l'onorevole senatore Calendae deputati Senise e Florenzano, Insci

Napoli alle ore 2 pom. A Torre Annunziata salirono nel break del
Ministro il consigliere delegato di Salerno, cav. Pasculli, rappresen-
tante il prefetto; il comm. Ferrara, vicepresidente del Consiglio pro-

vinciale; il cav. Centola, deputato provinciale; il cav. Petrilli, inge-
gnero capo del genio civile, ed altri, che salutarono l'onorevolo Go.

nala in nome della città e della provincia di Salerno. Alla stazione di
Pompei erano ad attenderlo il sindaco caY. Fiengo e la Giunta di
Scafati,
A Nocera l'on. Lanzara presentò la Giunta di Nocera del Pagani al

Ministro, il quale s'intrattenne con tutti e ricevò alcune tstanzo. Era

presente anche una delegazione della Società operata, a cui l'onore-
Vole Ministro rivolse parolo di congratulazioni per la floridezza de la
Società. S'informò delle condizioni del paese e dei suoi bisogni. L'c-
norevolo Lanzara si unì allo persone che accompagnavano il Ministro,
o il trono ripartt salutato da lunghissimo applause,



ÄlŽZE2TKÚFFIÒIALÈ DËL R GÑO Ûfl1Lh 5467

Alla Cava. del Tirreni sallrono a salutare Ponorevolo Genala 11 ca-

valiero Tojani, frat 110 dell'onorevolo Guardasigllli, 11 sindaco e 11 pro-
sklente della Societh operata, nonchè altre autorità, fra cui il vice-

consolo inglese.
A GaleriÍ6 fl treno fti accolio oÏ"suono delÏa márcia Reale da una

folla gratitÍ\Ë\tna. Attendevano_ il Min1 tro 11 sladaco o tutta la

Giunta. Accompagoato dalla rappresŠntanza citÏadina, o segulto da

molto carrozzo, l'on. Genala sl .avvið nlla Profettura, ove 11 consi-

glièrë delegato gli presentò.lo autorità. 11 Ministro s'intrattenne lun-

g filenti coll toppÑsentanto delle Società popolarÌ intorno agli in-
teressi della.cità, i sp laÏmento:del ceto operaio. Tutti domandando
che sieno mÏ llorató le cálidiz:onÍ tÏcl porto per. darà lavoro alle

classi bisognose e sviluppare 11 commercio, l'ori. Genala rispose che

non manclierà di faÑ uanto le circostanzo gli permettono a Van-

tegglo della città. Do o liro issimo rÏpóso, egli si rcco a visitaro i

lavori dël porto.
SOFIA, 28. ---Il generale Kaulbars consegnð nl governo una Nota,

a tenore della quaki 11 governo russo considera la convocazione della

grandiÄssemblea, oe non sla preceduta da un lungo j>erlotÏo clets
torale, come illegale. Quindl tutto lo decisioni dell'Assemblea sareb-

ero nulle.
Kaúlbars diedo al governo i seguenti consigil:
Aggfornare le elezion1 al.più tardi possibile per permettero al paese

d1 uscire dallo stato attuale di disordine; dare al periodo elettorale

una data sufficiente, senza la quale il paeso non potrebbe pronunziarsi
Uberamento; togliere subito lo stato di assodio e mettero in liberth

i indivÏòàl incarecrati per partecipaziono al colpo di Stato

11 governo bulgaro terrà consiglio prima di risporidere.
BUCÁREST, 28. - È smentita la iiotiz!a dei Morning Posi di una

missione di Sturdza a Berlino ed a Vienna allo scopo di prepararo

link Confede$ailon degli Stiti balcanici liiretta dal re di Rumania,
nonchè l'alÏra di lissicuräzioni dato a Sturdza clie la Germanla e l'Au-

stria-Ungheria non acconsentirebbero ad una occupazione russa della

Bulgaria.
LONDRA, 28. -- Il Daily News ha da Pietrobergo
« Il governo ileciso che tutte lo navi del'a Botta del Baltico restino

armate duranto l'inverno per poter prendero il mare in ogni circo-

stanza, ove il disgelo le permettesse. »
PORTO SAID, 27. - Il piroscafo Archimede, della Navigaziono ge-

norale ittillanã, provënlento dàll'Italla, è entrato oggi in Canalo.

COMO, 28. - Iersera l'on. Ministro Grimaldi assistetto ad un pranzo

offertogli dal municipio.
Brindarono gIl onorevoli deputato Bertolotti o senatore Scalini.

Rispose:Il Ministro con felicissime ed applaudite parole.
Oggi l'on. Grimaldi visiterk gli stabilimenti Bertolottl e Soregno, e

Gavazzi a Desio.

Durante il suo sogglorno a. Como, il liinistro visitð la Scuola di

setificio, quella di arti,e mestieri, nonchè i principali .stabilimenti d1

filatura, tintur2, tessuura ed apparecchlatura della seta.

Stasera egll. arrivePa a Alllano.

MADRID, 28 - La Voz de la Galicia dleo che l'autorità militare,
informata delfesistenza di una cospiraziono,.In un, battaglione di cac-

clatori, di guarnigiono alla Corogno, fece.arrostare quattro sottuillelali

ed un trombettiere.
È stata aperta la relativa istruttoria.

MONTEVIDEO, 27. - È arrivato il piroscafo Naþoit, della linea

La Veloce.

PENANZ, 27. - Il piroscafo Bormida, della Navigazione generale
italiana, ha proseguito oggi per Bombay.

PIETROBURGO, 28. -- La Novosti smentisce che l'ambasciatore

ottomano Chakir pascià sarà nominato granvisir ; soggiunge che

Chakir ritornerà presto a Pletroburgo incaricato di una missione spo-

clale dalla Porta.

PARIGI, 28. --- Freycinet ð giunto stamano a Tolosa, ove fu rice-

to solennemente e.acclamato da grande folla.

glLAN0g î8. - Alle ore 6 40 pom. à giunto l'on. Ministro Gri•

maldi, ricevuto alla st llano dalle autorità e dal rappresentanti della

Camera di commerclo.

L'on. Atinistro scoso úll'1Idlel Milan,

ZAflA, 28. - Da oggi sono soppresso lo disposix oni saultarlo per
lo provenienzo dal tetritorlo di Nayqata, açL quale on vi fu pià al-
cun caso di cholera dal 13 corrento in poi.

SCIENZE, I ETTEI E En T

IL DISSÈ00ÙIÈNTÒ DEl LAGÚl El L'ASIA CIETlíALE

II disseccaniento del laght nell Asia celkraio desta un gründo inte-

rossa, non solo af geogran e ai geologi, ma anche egli uomini di

Stato. A,misura che la superfleio di questi slpgtlildimlaufsco, 11 de-

merto aumenia, e lo AnblÀe mdbill minacciano dil invadero le ultime

opsi che si trovano incora f a 11 mar Rosio, íÍ Mediterrpneo e il

Casplo da un lato, o la cate'na del fŒlngan dall'altro,, fra l'Altal al

norti e il Koticii-louil 11 sud.
Qtiesto spazio ð più grande che tutta l'Etiropa; ÌI lasciarlo trasfor-

mare in un deserto avrà per risultato la privòzione di un egntinento
di diedi milioni di kilometrl q. -- Non trattianto dei mezzi adatti a

scongiuraro 11 danno i ma pluitosto ýrecialamo i fatit che possono
c nstatarno la gravità. Da essi þossiamo giudicare la grandczz degIl
sforzi che bisognerebbo faro per combattere la rivoluzione geologica
che abbiamo acéennato.

.

Non dimentichlamo che, oltre a questa ilvo ziono geologi Áloi
siamo esposti in seguito al disseccamento del 1:ight asiatici, a iln cam-
blamento di clima funesto per l'agricoltura Più i desertÏ. aumentano
nell'Asla centrale, più i venti che soillano da queiti poesi diventeranno
secchi o nocivi alla vegetarlone. La grando arld th dell'aria in Persia,
nell'Afganlgon, nel Turkestan, nella Droungaria o nelÍn Mongolla, ca-
giona la rialsania degli abitanti non solo di queste contrado, ma
ancho della Turchia, della Russlagdella Siberlo, della Mandchuria e

della China,
I fatti che seguono, sono constatati dalle osservazioni o dal rilievi

topogranci; noi li esporremo brevemente, nia senza ometterno i tratti

saltenti e caratteristicl. 11 lettore no apprezze il valoro teoric6 e

pratico.

Lo stoppe che si stendono al

sono state esplorato più volte

IIumboldt, Eichwald, Barbot de

nord ed al nord-pvosi del mar Casplo
dal 1"¡60 in pot. Rytchkoff, Pallas,
Maruy, cec., sono unanlml nell rico-

noscere che la.loro-aridità si accresce ogni giorno. La Societh gco-
graflca d'Oremburgo non si limitata a questi rlãonoscimenti in voro

troppo generali; essa ha impreso a pubblicare dye carte di una por-

zione di queste stoppe, a partiro da quelle del territorio di Kirghise'
Questo carto, dirette da Plotulkoff, ci mostrano che la Oslonomia del

paese in questione ò .modificata Tsensibilmente nel corto .periodo di
dlciannovo anni. Lo sabble han guadagnato spatio, molti piccoli laghi
sono spariti, la vegetazione ò divenuta più magra ma con nostrp di-

splacere, la scala troppo ildotta delle carte, non permette di e leo-

lare la superflclo del terreni asciugati,

ll.

D'altronde questo difetto nori ha una grando importanto,. percha
noi troviamo nelle victuanze quasi immediate dello steppe dell'Astra-

kan un lago il cui disseccomento ò stato osservato con tutti i detta-

gli. È il.lago di Astchi-K 1, sparito dal 1873. Quattordici anni prima,
caso flgurava ancora sulle carte del mar Casplo, condotto sul lavori

idrograllci di JwachintzelT, esegulti nel 1859. Que to logo non era

profondo, ma nello strctto che ,lo riuniva al mare, grossi navigli po-
tevano ayero un buon molÍaggio. Nel 1873 le trup e russo -coman-

date dal colonnello,Lomakine, passarono sul letto secco di questo
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Unäino, In cui superfleic crâ di-320 -kmq. Tredici anni furond auffl-
äienti per fat'lo sparire complolamente.

III.

Il disseccamento del due golfl-dol mar d'Mal; detti Barhuk o Al-

bughlr, ancoralpiù isiruttivo. Iliptimo dl questi golfl era indicato
sulla-carta del geodosi Gladykelf o Mouravine, i quali, nel 1741, fa-
ceiano ÌI ÌLro viaggio al Khiwa; ma tra il 1846 od 11 47, alPopoca
del lavoit idrogra0ci del capitano Boutakoff, non esistova più. La

carta moderna del Turkestan-russo el rappresenta al suo posto, un
ainmasso di sabbla Iliobilo~cho sl ähiama Bolchië-Ilarsuki. Cosi, in un
sácolo, l'enromité ilordovest del mar d'Aral si è ritirata di 70 km.

Verso sud lasciándo asciutio un deserto sabbioso di 2230
. kmq. di

superflcio. (Nelle dune di Barsuki si,trovano al presente delle colline

nito parecchi metri. Lo spazlo già occupato dal golfo di Barsuk era

di grandezza ugunte al grandutato di Lussemburgo. *

IV.

IJAlbughir era ancora p!ù vasto, porchð occupavå 2800 kmq. Nel
1859 11 colotmello ignatieff, acconipagnato da minieroso seguÍto, da
una scorta.0 da una carovahn, lo aveva attraversàto mercò imbarca-

zloal legg'ere e,di zattero ancor più leggierá, fatio con legno di pianto
chi crescBvano abb ndaÑtemente sùl lago. Questo non era molto pro-

fo:jdo, ma avova dello grandi dimerisioni, circa 115 km. di lunghezza
su 13 n 30 di larghezzo. Tredici anni dopo, nòl 1872, 11 enerado

-Rri,1ano chý, preparando la via alle troppe di Oremborgo dirette

sul Khlwa si informa cot Kirghizi e col mercánti che cnivano da

.Khlwn, sullo condizioni delfAlbughir; o seppo che era impossibilo
ponotrare a.Koungrail senza traversare 11 lago dalla pärto più acces-

sibile, iorso l'finboccattira dello stretto che lo riunlva al mar d'Aral.
Nel 1874 porò tutio erà camblato ed Il lago ó golfo non esisteva più.
Bastð úl Khlwinni dÌ chiudere le chiaviche del canalÍ che portavano
lo loro acque all'Albughlr, perché questo lago-bacino disparisse dalla
superflcle della terra. Ma gilesta misura non fu che l'ultimo colpo
recato al ¡ roscingamonto di quel lago, dov0to ad una lonta ovapo-
raz òne.

V .

Ancora non son noto la ricerche di Nikolsky sul lago di Balkhak,
ma iirsno disseccamento deve essere assai.notevole. Infatti, quando
dopo lo~grindi nevi la piena det laghi Sassyk-Koul, Oulaly o Ala-

Koul dtvonta molto grossa, si forma ordinariamente un corso d'acqua
fra questi laghi verso il Balkhak 11 cui livello ò più basso che quello
degli altrl qui cennati. Ora questi laght facevano una volta parte in-

tegrante del Balkhak,.ed avevano lo / álesío 11 ello Se lo acque del

Balkhak sono ora più basso che quella del Sassyk-Kuol, ciò non ac-

cado che pel continuo e lento disseccamento. Questo si fa sentire con

preferenza lungo lo costo sud o sud-est, dove le splaggo sono più
largho assal e Pacquia meno profonda. È probábile che fra qualche
téinpo la parto orientale del Balkhak si divida dal resto del bacino,
in grazia del depositi di sabbla che si formano altimbodcatura della
Lepsa. Noi avremo coskun altro piccolo lago ugualo al Sassy Koul,
e condannato alla stessa sorte.

VI.

In effetto il Sassyk-Koul å in via di disseccarsl. Il suo letto a in-

vaso da duno: lo che si osserva ancho por l'Oulaly, l'Alakoul, ecc. E
se quest1 Jaghl ancora esistono, 6 in grazia degli affluenti che pro-
Vengono dalle nevale.

VII.

11 signor Yadrintzeft esplorb i laghi alberlanl. gli trovò negli ar-
chivl le carto óriginall-del.laghi di Tchany, Abychkan e Soumy,
compilate -riel ,1786, nel 1813-24, nel 1850-60 e nel 1880. Dalla mi.
nuziosa comparazione di esse, risultò evidente il cambiamento della

conflgurazione e grandezza. E Infatti i dati topograflci jel 1820 da-

van per i quattro laghi del Baraba una superficie di 8300-tmq.;
menire nel 1880 essà rion giungevaral 3400 kmq. La diminuzione &

släti efioñne giacchi in 60 anni è Ícoinpar o iÌ 59 Ot0 della supcÑ
flcle p imitiva.
Tutti questi fatti provano che 11 disseccamento del laghi do!PAsia

centrato avviene con una grande rapidità. È dunque facilo privedere
the lo stesso fenomeno accadra (På p ontamente nit paesl caldi; ed
ò cið che si a constalato nella peilisola arabica, i cui laghI sorto spa•
riti da assai tempo.
In Persia non resta clie quilche .bacino nel dintorni di Schiraz;

tutti gli altri laghi trantel o si sono evaporati, lasciando ti•acele indu.
bitato della loro esistenza, o si sono di molto ridotti. Come esemplo
di questi ultimi citeronio 11 lago di Homoun nel Selstan.
Nel principio del XIX secolo i vlaggiator1 gli ittilbúlva o na luá-

gliezza di 10 Km. al niinimum. Ma nel 1871 gli esploratorl incaricati
di dclimitaro i con0nl della Persia e dell'Afghanistan han trovato che

l'Hamoun ottuale non presenth che ddÃ úlicoff bÃcitil liebarati é Ál--
sposti nelle parti settentrionali don'antico letto, che resta ascIntto novo
mesi su dodicl. La superficio dei due laglil attuali non oltrb¡iassa I
600 Kmq. mentre il bacilio delfantico occupa una suporüclo di 9,000
Kmq. circa.
Il dissoccamento dei laghi asiatici, a quatíto pensa M. Venukoft

nella llevue de Gdographie, presagisce un avvenire terriblie
,
a Icolti

pacst dell'antico mondo. A soolfgimir'e 11 pericolo-hi OÑomhorgo sið
pentmto di rimboschiro il paese, e i diritorni del lághI oppânend la

vegetozione all'invasione dello sabble.
Ma il clima secco non lascia allignare le planto. Lo s s ulÎnjo

negativo si ottenne nella Book1iara; e sessantamila bodkhariani han
di già abbandonato 11 loro (18080, Imällgrando in Rµ ia, poichè l loro
campi, i loro orti, erano apariti soito le sabbio crescánil di i;Iorno in
giorno.
Si propone da taluni di aumentare la superücÍo dá psi)Ío m en.

dolo in comunicazione col mar Nero, o devlarc ÍÌ Don d>l ago letto.
attuale Verso il Volga.
I/uno o l'altro progetto perð sono costosisalmi, nð si þossono ac.

cettare a occhi chiusi Nondimeno i geografl e i geologi studiano 11
fenomeno e 15eizi di rÌparori dËnntilnevita IIC

.

L.'N.

Il Servizio Posta e in.It lia
,

L

Dallo ventesima relazione sul servizio postalo in ItaliÁ, jiuliblicat
in questi giorni dal direttore generale delle poste poÏ tipi egli orod
Botta, relazione cÍle comprende 11 16 semestre 188 ci l'anno finan

ziario 1881-85, togllamo i seguenti dati:
Ñel 1• semestre del 1884 fui'ono aludati alla pösta n. 184,270,34

fra lettere, cartoline, stamp ,
cárte manosettito o enmj)font, dal e .

¢ungendo la corrispondenza ufficiale che fu di n. 23,342,034, si h
un totale di n. 207,618,383 oggetti consegnati, trasportall o distr -

buiti, cho suporð di n. ß,988,739 11 totale di n..200,629,Qit.cho era I

verfücato nel corrispondente periodo del 1883.
Le lettore e parte manoscritte hnpostate ne'l 1 semostre del 18 4

furono di n. 81,281,280, vale a dire n. 2,939,239 di, ptà che nel
1 semestre del 1883 in cui se no impostarono soltanto nugte

78,342,041.
Nel 16 semestro del 1884, 10 lettere francate ed i pieghi ca

manoscritte furono.n. '74.042,88"/, valo a dire n. 2,501,859, di più c
nel 1 semestro delPanno precedente.
Le lettere non franche impostate nál 1' seulostre dÀl 1884 as e

sero a n. 2,555,954, superando di n. 15Ó,980 11 totali di nä,307,
impostate nel i semestre delPanno girinia.
Nel 1' semestre del 1884 s'impostarono n. 675,000 lettere ra o-

mandate, ossia n. 283,926 di pia del totale di n. 4,391,733 Impos sto
nel 10 semestre del 1883.
Invoce nel i semestre del 1884 si ebbe -una diminuzione di nu.

niero 3,524 lettere assicurate, poichè no vennero impostato solam ato
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n. 7,780, mentre che nel I semestro del 1883 se ne erano impostate
n. 11,30-1.
In quel semostro andarono smarrito n. 151 tra lettere raccoman-

date ed assicurate,,o per quelle perdito .l'Amministratione postale
dovetio corrispondere -la somma di lire 4550 a titolo di compenso o

di rimborso.
el '(somestrÑ tÍel 188Á si impostarono n. 15,740,020 fra cartolino

semplicÜb doppie, vole a dire n. 154,000 di p!ù di quelle impostato
nel 1) semestro do! 1883, ,o che furono n. 15,535,989.,
Lestampoimpostate nel'1*. seriestro del 1884 furono in n.84 655,985,

e su¡ierãrono di à 2,062,472 11 tötalo d1 n. 82,593,il3 stampe impo•
atate nel 1 semestro dell'anno procedento.
DI quello stampe, n 59,179,310 erano periodiólie, e 'n, 5,470.636

nón periodlelio.
I compton! Imåostatl nel 1 semesire 1884 a Ësèro a n,-2,599,055,

o preseñtarono un auiãento di n. 409,899 in confronto dl n. 2,100,150
aniptón] Impostati pel 1*.gemestre del 1883,

II.
. Duranto Panno flitaristarid 1884•85 fúroño'Ìmpóstati ggetti numero
368;420,432, cui debbonsi aggiungere µ.30,014,200 oggetti inviati in

franchigla per.avere un totale di n. 414,443,641 oggetti, che supera

di 0,Ï 5,614 'oigetti 11 tótatè di n. 408,2$4,027 óggetti Írrip stÀti
nell'all $ OnanziniÌo ÌŠ83-8 Í.
ÚlåtËÁ IÏnpostate, corip es! 1 pieghi di âarie manoseritÍo, ol-

l'ariñá liààñiiaiÍ 1884 851erónó tn nùnÏero di 159,6Š8,226, e preseni
roiiõ iirËufnénto di Šl,8Ô51n confronfitie1Í'anno Bilanztario 1883-84

in cui no'erano state impostato n. 159,623,42Ï soÌtantË.
Nel-1884-85, Ic.lettere fraricÍië edli pieghi di'carte manoscritto fu-

rono !Ën. di 114,707,818, efoð n. 8Ï0,0ÒÌ in no di qtiolle clië, in nu-
mero di 145,583,915 pl chboro nel 1883-84.
Le leitero non franclio nel 1881-85'furono in n mero di 5,186,670,

o presentarono l'aumogto di É34,748 Ïn confronto dell'anno 1883-84 in

cul erano state in nuráero ill 4,952,928·
Nell'anno finanziarlo·1884 85, la propor•zione fra le lettere franche.o

quelle fida franche fti del 3 e 58 per cento.
Úo lettèro·raccomañiÏato rielÏ'aiino 1Š84-Š5 furono in numero di

0,747,980, "vtdo a dli·e 680,588 di più di quelle raccomandate nell'anno
1883-84 in numero di 9,0ß7,392.
Quello raccomandato ne131884-85, oltre la tassa In raglone di peso,

produssero la,sotilma di liro'2,924,894, cioè-Ilre 204,170 40 di più
cho nel.1883-84.
Defle lettero .inecomandate, nel 1884-85 se ne smarrironó .270,

lier le ;4uall l'Aniministrazidno dovetto rimboisare la somma di

lire 8,900.
Le lettero assicurate.con valoro dichiarato, nel 1884-8 i, furono in

numero di-,15,722, ciòå inferioro dl 4,266 alle 10,088 lettero assicu-

rato nel 1883-84.
Nessuna lettera ass!curata and smärrita nel 1884-85 n\a.avŸcnne

bensi cho 8 di esse, jler un valore dichidrato di IIro 11,400 ' fossero
consegnato non al.vero destinatarlo, ragione -per cui, quando si scoprl
la .frode, IMmministrazione dovette rifondere 11 valor delle lettera

indettitamento consegnate.
Questa. appropriazlone indebita -fu consumata da un assassino che

trovas161n poteto della giustizia, o che seppo compier la sua frodo

con talo _artiilzio disprecauzioni, che JAmministrazieno non .potò ascria

vpre p .colpa, e ,neppuro a negligenzd dë suol impiegati per Pavve-
nuta indebita coilsegna delle assicurate, .e por consegnenza, .dopo
dito anche 11 parere de'úuol .consultori legaff,.non potð attribuirno,
la respogabillth matoriales ad, älcuno, o dovotte quindi sopportare-
essa medesima lo conseguonze,.como,di un fatto accezi0Bale:od:Ina-

Vitabile,
el 884-45 yonnero impostite-35,521,098 di cartolin fra-somplici

e dopple, eig 4,195,100 di pià di quanto.sino impostarono.l'anno
prece¢ontg ,e che furono n. 231,3,25,998. -
La Lyondita delle cartoline hol 1884-8& fece incassare lire 8,730,702 20

a1PAmministrazione.
Li p y (q.,c e gdoierarpng più cartoline in quell'an$o finanziario

furono: Firenze, n. 1,378,800; Genova, 2,043880; Milano, 3,023.870;
Napoli, 1,865,051; Novara, 1,023,520; Roma, 1,033,480 e Tórino
2,103,450.
Fra stampe.e campioni, nel 188&85, ne furono consegnati alla posta

n. 173þ0,108, vale a diro 787,575 di pin di quanti ne ýonnerõ con-

sognati nell'anno 1883-84 in numero di 172,462,533.
Lo stampe"periodiche spedite neÍ 1884-85 In numero di 110 316,108

superarono di2,984,94911 totale dl.116,331,159 sþeilite,1'anno primal
invéce nell'anno 1884-83 si spadtrono.in meno n. 1,082,955 stampo
non periodicho o n. 795,19ö camplont

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
per le provincie di Romaúna

ANNO ACCADEMICO 1886-80

' ornata I I-80 maggio ISSO.

11 dott. Giuseppe AlbÍnl ammesso a leggere uno studio solira
Publio Francesco Modesti da Saludécto, auforo del po må « La Ve-

Saludecio ð una grossa e riccä terrà del rimineso .il'cui riome

vuolsi secondo 11 Alodesti, derléato a aaltige .Decif e cloò da un
Decid romano ivi scampato al nemici, o,, secondo il Tonini, da San

Laudizio tuartiro di Tracla. Non essemio poisibile dimostrare la verità
dell'una o dell'altra opiniono, na conservandosi memorio. antiche, il
disseronte: ricorda sempi comento 'cordo Saludeclo nel 150$ codessò
insiemo corí Rimini sottò il dõmlnío-di Venezia e como-da quësto
fatto 11 Modosti traesse l'idea di una Veneziado.

.

Il Modesti adunquo ivi'pacquö ne,l-1fil 6 14i morl riel 155 preso
gli ordini sacrl o fu fatto canonico o cittadino di Rimini. 'A sua con-

fessione, spese circa dodici anni nel'comporre 11 poema,,cominciando,
sembra, nel . 150740 nel -1508; perocché gli avvenimenti di, questo-
blennfo sono la principale .materia-dell'opera Si si d'altrondo dal- Diarj
del Sanudo, cho not 1517-il'Modesti, 'rèccomandafo da un brovo di

Leon X presentava al Dogtre àl Collegio dio I Idiri della Veneziade
'

manoscritfi, o, trovatÛi meritevoli di premlo, fu ordinato - alPoratore

in Roma, che intercedesso .dal papa a favoro del Modesti benenzi nel

dominio: veneto-per:trocento ducati annul, ,cho probabilmente nðn'

ottenno mal. La Veneziade, accresciuta- di quo libri,, uscl alla luce

in Rimini,7èon altro opero minori, nel•1521 pèr.i bei tipi dl Bernar-
dino .Vitali venezIano. L'anno spguento¡ a detta del Sanudo, l'autore
offerso al Dogo 11 volumo stampato, chiedetulq per un suo traiollo la
cancelleria d'Este, , domand2 ,che'obbe forso .In stessa sorte del tre-

conto ducati del báneßzÍ. Corse voco eziandio, ch apgena.pubblicato
11 poema, afIln di soddisfare alle iro molconcette di certi patrizi. che
•st tenevano offesi,- si facesso incetta di quanto più copio si potð o lo

si distruggessero. Questa voco si appoggia unicamente-alla rarita dol•

l'opera, la quale p'erò non h's irnpådIto Àl (Ïlís.orento di trovarno non
meno di dodicl. cople, tenza, com'egli aŒerma, ayere speso attorno

cure straordinarie.
II Modesti visse ora in una, ora in altra dello grandi città, a Roma,

a Bologna, a Venezia, poi a Rofría dI iluovo, ove pare leggesso nel-

Ikrchiginnisio, liol a VenËìià ancorn. Da ulttäto fu fatto arëlprete di

Saludoc¡o, o quivl era nel 1547 e vi rÏmáso
'

fino alla morte, .altrr-
nando la cura delle animo con il culto dello Muse. - .a

Dello lodi egli n'ebbe abbondantemonte.. Oltro i duo brevi, scritti .

dat Sadoleto in nome di Leon Ì,'iocero di lui memoria onorata Lillo

=Gregorio -Giraldt e-Franceséo Ãi·àilli, lui ricord duo volte Il Tira-

boschi, lui encomlarono gli. Atorici riminosi, , Clementini, AdImori,
Tonini. 11 Foscarinl, citando vari¶oemi fra latini è italinal in onor di'

Venezia, fra 1 quell la Traiformazionk d'Atiría del Faisetti o il

Geneihtfacon Uróis Venelas del Sabellico, dice che quello del Mo-
desti è ilfit's titileWIguardo all'a storia.
L'argomento della sVeisaziade dn .bt'ovo è il seguente: Massimiliano,
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In procinto,11 muovero verso floma per esservi dal Pontellee ince-

lonato, chiede il passaggio per 11 territorio della -nëptibblica; ma

pokhð egli vuol meitar seco genti armate (na ciò senza disegni ostili
contro i francest alleati allora di Venezia) riceve un rillato. Irrilûto,
muoverla guerra, e già a diversi valichi delle Alpi i tedeschi si mo
strôno. La Repubblica manda lor contro nel Veronese il suo capitan
generale Nicolð Pitigliano con gli ausiliari francesi condotti dal Tri-
vufzio a nol. Friuli Ilartolomeo Alviano; al primo non si offre occasione
di ÍAtti.momorabill, bensi al secondo che si avanza vittorioso di con
quIsla in conquista sforzando l'imperatore a segnare una tregua di
tro annt. Nella Veneziade adunque si riscontra unità storica, nò manca
im eroo degno nel valorosissimo Alviano.
.
Gli episodi sono molti, spesso ingegnosi e immaginosi, talflata anche

troppo, non di rado commendevoli, non sempre opportuni. Il più lungo
clie occupa due libri, ò quello nel quale alla One di un banchetto il
Dogo narra all'Alt lano le origini e gl'incrementi di Venezia, la serie
dei suoi aritecessori e le loro imprese.
È notevole e caratteristico il connubio in tutto il poema del senti-

monto pagano con 11 cristiano. Il poeta, posta la discendenza del ve-
noti dal Trojani di Antenore, fa che si continui per loro l'amoro di
Venero e Podio , di Giunono, senza però for torto ai nuovi Santi, di
,maniera che ci presenta Glove in trono con Venere da un lato e San
Mar¿o dall'altro. Questo esempio, che non è solo, dispensa dal rc-
carno,altri.
Quanto alla forma o alla lingua il Modesti ebbe valore o facilità,

ed. ð appunto dalla facilità che provengono i suoi pregi e i difetti
principall. I pregi sono l'attitudine ad esprimero tutto con lucidezza

abbondante, sonza mai per d:fflcoltà di materia trovare ostacoli, ò di-
fatto quell'abbandonarsi alla foga del far versi senza moderazione di

artista, troppo complacendosi delle belle frasi e delle parole sonanti.
A ogni-modo, non celato le mende nè esegerati i meriti, ò chiaro

cho la Veneziade, per quanto poema storico, ha tratti di buona poesia,
nobiltà, di sentenzo, efflencia di comparazioni, descrizioni felici, fan-
tusic originali, talchò dimenticato a torto e forse ignorato da persone
eziandio coltissime, il Modesti merita di essere conosciuto perchè è

11 vero rappresentante del suo tempo, Intinista insigne e buon poeta,
il cui nomo onora non che il picco!ð Saludecio, ma eziandio l'antica
Ittmini o.l'intera Romagna.

CESARE ALDIClNt, Segretario.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la leggo G luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dichia-
rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulato tra il

signor tav. Carlo Ccrruti, ingegnere capo direttore delPufficio tecnico
speciale per la sistemazione del Tevere, ed i signori Ugolini Giuseppe,
Glovanni, Francesco, Luisa, Maria e Marianna;
Veduto il decreto prefettizio 10 settembre 1886, con cui venne or-

dinato al Alinistero dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa dei

Depositi e Prostiti dclla indennità concordata coi proprietarli per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindienti;
Veduta la Nota del Ministoro dei Lavori Pubblici in data 16 set-

tembre 1886, col num. 53673-12934, constatante l'avvenuto deposito
della somma dovuta ai suddetti;
Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavort Pubblici ð autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
Integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufflcio di registro, in-
scrito nolla Gazzetta U/Jlciale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche,
alisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di

Roma, notiflcato ai propriotarii interessati, all'Agenzia delle imposto

dirette e del catasto di Roma, per la voltura in testa al Demanio dello
stabile occúpato.
Art.'3. Cploro che abbiano ragionidaeccepire sul pagamento della

suddetta i dennità potranno produrle entro i 30 giorni.successivl a
quello delliinserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto o nel

modi indic iti nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. rascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non slansi pro-

dotto opp izioni, si provvederà al pagamento dello indennità dopo-
sitate, pre in la dimostrazione della legittima proprietà o libertà da

vincoli re i dello stabilo rappresentato dalla indonnità, da farsi a cura
e spese d3gli interessati con regolare istanza documentata alla Ple-

fettura.

Il sinda o di Roma provvederà a fare alliggere all'albo pretorio del

Municipio il presente decreto ed a notifIcarlo agli interessati a mezzo
di useiere comunale.

Roma) addl 20 settembre 1886.

Per il Prefetto: GualTA.

ELEÑCO descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Ugolial Giuseppe, Giovanni, Francesca, Luisa, Maria e 3farianna
fu Innoce to, domiciliati in Roma, Danco Santo Spirito - Fondo ur-

bano post in Roma in via dell'Armata al civico num. 49-A, descritto
in mappa riono Regola, num. 134, confinante con la via dell'Armata,
con la ca a espropriata dal Domanio, con la ripa sinistra del Tovere
e colla pr prietà Varcse.

Supe fleie da occuparsi: metri quadrati 100 67.
Indennità stabilita: liro 15,500.

NOTIZIE VARIE

Nuovo pubblicazioni. - Le perizie gra/lche a il titolo di una
conferenz t del prof. Davido Vismara, edita a hiilano dalla ditta Gia-
como Ag elli, e che può servire benissimo di manuale pratico rad
uso dei periti calligrafl giudiziari.
I vignpti in California. - Nel 1880, le vigne della California co-

privano una superficie di 35,000 jugeri inglesi. Oggldi quest'area ð di
132,000 teri, di cui 50,000 in buona condizione, producono circa 400
galloni per acro.
Fra trd anni, la California darà 40 milioni di galloni di vino. A 25

contesimi il gallone, il prezzo più basso che si possa realizzaro, que-
sto raccolto costituirà un prodotto annuale di dieci milioni di dollari.
In Frapcia, malgrado lo sperpero esercitato dalla illlossera, i vi

gneti coprono una supercicie di 9,500,000 acri, i quali producono,
nello bu¢ne annate, una media di 200 galloni per acro, ossia in tutto
quasi 2 nillardi di galloni di vino.
Un 11 re gigantesco. - L'Economia rurale scrive :

Odoar lo ßeccari, il cciobro viaggiatore naturalista, nell'Arcipelago
indiano, dove sta facendo lunghe esplorazioni, ha avuto tost la for-
tuna di copriro un flore non mai veduto, un floro in confronto del
quale la victoria regia e la rafflesia Arnoldi sono quasi pigmel.
Questo flore appartiene a un'aroidea del genere amorphophallus,' e
il Becca i gli assegnò il nome specillco di tilanum. Esso misura 83
contimet i di diametro e 1,7ß d'altezza!
Senza andare all'isola di Sumatra, nelle cui foresto spiega l'ampla

corolla guesto gigante di flori tropicali, anche noi lo avremmo potuto
ammirare nelle stufe dei nostri orti botanici.

Le aroidee hanno bulbi a rizomi vivaci che possono facilmento
trasport rsi, ed il Boccari aveva spedito in Italia sei casse dei bulbi
proziosi del suo amorphophallus. Erano diretto al marchese Corsi-
Salviati di Firenzo, il qualo possiede, nella sua villa, uno dei più
ricchi s abilimenti orticoli d'Italia, ed una stufa, fra Ic altre, che trii-
sura 40) metri di lunghezza con cupole spaziosissime, sotto lo quali
vegetanb le piante più rare o maestose delle regioni tropicali.
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I/Illuminazione elettrica-dei fari. - Se f1nora non si 6 appli-
cata più Trequentomente la luce olettrica all'illuminazione del fari, si
che la sþosa supera sempre d'assal quella dell'illuminaltono con olii

minerall.
11 signor IIopkinson crede che questo costo elevato si debba ancho

a ci che le macchine produttrici, per il làro volumo che devosi il

più dello volto tenero a distanza dell'apparato illuminante, occorro
cos1 un uomo di più, per il servizio di dette macchine
Il signor IIopkinsoft. ha proposto all'Associazione britannica di col-

locato una piccola dinamo mossa da un motore a gas, proprio sotto

il focolare, e un'altra pötente, a d:stanza. La> prima servirebbe nel

tempi ordinari, e la seconda in tempi assai nebblos!.
In: tal modo la spesa ordinaria sarebbe assai modica, e in casi

stiãordinarl si avrebbe una luce assal intonsa.

Una statua di Ercole. - Al Journal des D&ats del 13 telegra-
fano da Algeri che nel fare degli scavi a therchell Tenne alla luce
una magnif1ca statua di Ercolo, alta 2 metri e 70 centimetri.

Taa malattia del bestiame al Canadh. - Telegratano dal Canadà
al Temps del 14 corrente:
Essendosi constatati dei casi 81 peripneumonia contagiosa nel be-

stiamo importato di recente, che sconta la quarantena a Québec, le
autorítà fecero ammazzare 340 bestie, dcl complessivo valore di

300,000 dollari, e ne fece abbruciare i corpi.
Il governo del Dominion proibi formalmento l'importaziono di ant-

mali provenienti dal Regno Unito, ovo inflerisce l'epizoozia.

TELEGRAMMA METEORICO
fielffeneto eentrosie di meteorologia

.Roma, 28 settembgm0
IN Europa-la-depressione di inri trasportatãšfal nord est aveva sta-

mani il suo centro (740) sulla Norvegia media.
Pressiono elevata alle latitudin1 meridionali. Madrid 774.
In Italla nelle 24 oro: barometro sallto dovunque.
Ploggiarello e vent1 frosch1 settentrionall sulla costa lonlea.
Temperatura poco camblata o mita.
Siamani cielo nuvoloso al sud, sereno altrove.
Venti sensibili settentrionall lungo la costa ionica, quapi calma al

trove.

Barometro a 772 mm al nord e centro a 770 sulla Sicilla.
Mare mosso lungo la costa ionica.

Probabilità:
Buon tempo.
Venti deboli o calma.

REGIO OSSERVATÖlÜO DEL COLLEGIO ROMAlyO
27 SETTEMBRE 1886.

Altezza della staziono=m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 8 poin. 9 pom.

Iiarometro ridotto.
a (* e al maro . 766,8 767,5 7ò7,3 769,7

Termometro . . . 14,0 22,9 22,6 17,8
Umidita relativa . 65 42 40 54
Umidità assoInta 7,73 8,15 8,21 8,25
Vento - , . . . . . NNE NNE WNW N
Veloeith in Km. . 3.5 5,0 3,5 f,5
Cielo. . . . . . , cirro sereno cumuli sereno

strati cumuli
veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometrõ: Mass. C.=23,5 -R.== 18,80-Min. C.= i?,8 - R.= 10,24,

REGIO OSSERVATORIO DELTCOIÀ.EGIO ROMANO
28 szTTannas 1886.

Altezza dolla stazione=m. 40,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•e al mare. . 771,6 - 172,5 77*,1 771,8 .

Termomotro . . . 13,2 22,6 23,0 18,8
Umidith relativa. 73 43 40 58
Umidithassoluta. 8,21 8,78 8,40 9,08
Vento . . . . . . . N calma W ealma

Velocith in Km. . 3.0 0,0 5,0 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno cumuli mereno sereno

intorno

OSSERVAZIONI DIVERSE

7ermometro:Mass.C.=24,0-R.=i9,20-Min.C.=il,8•R.=9.44.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 28 sattemble.

stato stato Tsmurun
.

Staziolo del cielo del mare
7 anti 7 ant- Nassima Minima

. o

Belluno . . . . . . . serena - 18,5 4,9
Domodossola. . . . 34 coperto ,,

2- 17,0 .12,3
Milano.

. . . . . . . sereito. ..-.. 20,7 10,6.
Verona . . . . . . . sereno - 22,1 13,0
Venezia. . . . . . .

serono calmo 10,0 11,5
Torino . . . . . . . 1 i Soporto ..- ,(L --- 11,1.
Alessandria. . . . . sereno - .2),4 8,4
Parma. . . . . . . . seráno - 19,"/ 10,6
Modena . . . . . . . sereno ··· 20,5 11,4
Genova . . . . . . serena calmo 21,9 16,0:
Forli . . . . . . . . sereno - 19,4 10,8.
Pesaro . . . . . . ,

sereno legg, mosso 10,4 8,6
Porto Maurizio . . .

sereno calmo 23,5 14,6
Firenze . . . . . . . sereno - 20,5 8,0
Urbino . . . . . . ,. sereno - 25,7 7,0,
Ancona . . . . . . . sereno calmo 19,0 12,5
Livorno. . . . . . .

sereno calmo 23,3 11,5
Pà¾gia . . . . . . .

sereno - 17,0 10,3
Camerino. . . . . . sereno - 14,9 7,9
Portoferrafo . . . . sereno calmo 21,1 1a,9
Chieti . . . . . . . , sereno - 17,8 P,5
AqulI9 sereno - 11,4 7,0
Roma . . . . . . . . sereno - 23,5 11,8
Agnone . . . . . . . sereno - 19,1 7,0
Foggia . . . . . . .

sereno - 23,2 11,6
Bari. . . . . . . . .

sereno calmo 21,3 14,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 21,9 14,5
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . .
nebbioso - 15,1 9,1

Lecce . . . . . . . . 1¡4 coperto - 21,8 15,9
Cosenza . . . . . ,

nebbioso - 22,2 18,0
Cagliari..; . . . . . sereno calmo 28,0 16,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 3:4 coperto calmo -22,2 10,0
Palermo. . . . . . . 3(4 coperto calmo 29,0 15,7
Catania . . . . . . . coperto agitato 24,6 20,5
Caltanissetta . . . . 1¡2 coperto - 22,0 15,8
Porto Empedocle . 1¡2 coperto calmo 25,4 20,7
Siracusa, . . . . . . coperto mosso 25,1 22,5
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Listico Orîleiale de13a Ecrea di com la d.el di 28 setternin a 1.886

VALORI
GODIMENTO PRNzzI IN CONTANTI

I: ESSI A CONTRATTAzl0NE IN BORBA NomwAI.I

RENDITA 5 OjD na & . . . . . . . .

Certificati iul Tesoro Emis no 186041. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastial 5 0/0 . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0þ . . . . . . . . . .

Detto Rothschild fi 0þ . . . . . . . . . . . •

Obbligazioni muntelpall e Oredito fondlarie.
Obb ni bionicipËadi R & Ojo . . . . .

Dette 4. seconda Emissione. . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione. . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiarlo Banco Santo Spirito . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . .

. . i• luglio 1886

. . Id.

. .
i* aprile 1880

. . id.

. . id.

. . id.

. .
id.

. . i* giugno 1886

. .
i' luglio 1886

, .
i* aprile 1886

. . id.

. id.

. . id.
'

Almioni .§trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Morldionali . . . . . .

Dette'Ferrovie Mediterranee. . . . . .

fDette Ferrovie Bärde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dotte Ferrovia Complementari . . . . . . . . . . . .

Akioni Banche e Seeletà diverse.
Azioni Banci Närionale. . . . . . . . . . . . . . -

Dettè Bànca Romana . . . . • • • • • · · · · · ·

Dette Bàpca Generale . . . . . . . . . . · · · · ·

Dette Banca & Römi- . . . . . . 4. . . . . . . .

Dette Bånca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dotte Bãnca Industriale o Commerciale . . . . . . . .

Dette Bânca Provincialo . . . . . . . . . . . . . .

Dette Sdeieth di Credito Nogiliare Unlinna . . . . . . .

Dette Edcietà di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana por l'Illuminazioso a Gaz . . . . .

Dette Eòcietà detta (Certifloati provvisori) . . . . . . .

Dette Sdeieth Acqua Marcia (Azioni stampigliato . . . . .

87if i ¾||PRJ.Cder e ie u

Dette S cieth Immobil are . . . . . . . . . . . . .

i* luglio 1886
id.
.id,

i* aprile iÑ
i* gennaio 1886

í• gennaio 1866
i* luglio 188

id,
id.
id

i* ge daio i 30

i luglio 1884
i* gennaio 18 6

id.
id.

i* luglio 1886

id,
(Dette Sdeietà dei Molini e Magazaini Generali . . . . . . id.
Dette Sdeietà Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id.

Dette Sòcieth per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .
i• ottobre 1855

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i* gennaio 1886
Dètte Sócieth-Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id.
Dette Società delle Miniere o Fondite di Antimonio. . . . i* ottobro id85
Dette Sdeietà del Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i• aprile 1&h6

Azioni IBoeÌetà di assienraziont
Asioni Fondliirie Incondi . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1386
potte Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id.

Obbligazioni giverse.
Obbligazioni Boeieth!Imuidbiliare . . . . . . . . . . . l' aprile 1886

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i* luglio i 6
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i• aprile i
Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i* luglio i
Dette Societh Ferrovio Sarde nuova Emissione 3 0)O. . i* aprile i
Dette Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .
i* lugHo iÑ6

' TItoli a notazione speelale.
Rendita AustriAca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . i* aprilelig86
Obbligazioni prestito ce Rossa . . . . . . . . . . ... ;

500 500
500

,
500

600 500
500 500
500 800
500 500

500 500
500 500
250 850
500 500
200 200

1000 750
(000 1000
500 250
500 250
259 200
500 500
250 250
500 400
500 500
500 500
500 266
500 500
500 200

250
500 270
250 kW
100 100
(00 100
250 250
250 250
260 250
850 250

bû0 10e
250 125

500 | 500
500 | 500
soo soo
500 500
500 500
500 500
500 500

Corso Med.

100 70 100 70

70 50
101 40

10 f 50
101 20

4 7 7õ 497 75

785

2250 p

716 >

283 e
1030 >

510 a

615 >

393 >

260 >

420 y

500 a
280 >

519 a

835 >

Seonto C A MB I
PREZZI PazzzI Pazzzi
NEDI FATTI NONINAIJ

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. s a 99 52 ½
Pingi . . . . . . cAbou¢s

3 ½ 0/0 Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello vario Borse
del Regno nel di 27 settembre 1886:
Consolidató 5 lire 100 707.
Consolidato 5 senza la cedola del semestra in corso lire 98 537.
Consolidato 8 nominale lire 69 562.
Consolidató 8 senza cedola id. lire 68 270.

V. TaoccsI, Presidente

Il ßindaco: MENZOCCm.

Pressi in liquidazione:
Rendita 50/0 l'grida 100 72 ff., 100 75, 100 77 ½ fine c>rr.
Aziong Ferrovie Mediterranee ði4, 616 ½ fine pross.
Aziong Banca Romana 1170, it75 fine pross
Az. Braca Generale 699 ½, 700 fine corr. 7Úl, 101 ½ fine pross.
Az. B!men di Roma 986, 988, 989, 995, 996 fino pross.
Az. B'Inca Industriale e Commerc. 827, 827 ½, 828, 830 fine pross.
Az. Sic. Romana per l'Illum. a Gaz 1790 fine pross.
Az. S)c. Acqua Marcia (Az. stam) 2081 fine pross.
Az. ß c. Immobiliare 1138, 1137, 1135, 1132, 1131 fine corr. 1145,

11 . 1140, 1135, 1133 fine pross.
Azi Societh Fondiaria Italiana 379, 379 ½, 380, 380 ½ fine pross.

Prezzi di compensazione della fine di settembre 1886.
Re 5 010 100 75; Detta 3 010 70 50; Obb. Beni Eccl- 5 010 100 50;

Città i Roma 4 010 500: Az. Ferr. Merid. 780; Medit. 610; Compi. 55;
Bane Nazionale 2250; Romana 1160; Gener. 695; Banco di Roma 975;
Banch Tiberina 715; Industriale e Comm. 815; Provinciale 285; Soc.
Cred. Mobiliare 1030; Merid. 510; Gas. 17ô0; Gas. (cert. provv.) 1650;
Acqua Marcia stamp. 2050; Detta (certif. provv.) 1970; Soc. per Cond.
d'ac¶ua 600; Soc. Immob. 1100; Molini e Mag. Gener. 390; Tramway
Ommb 430; Fond. Italiana 375; Mili. Alitimon. 260; Mat. Laterizi 420;
Fond. Incendi 500; Fond. Vita 28 s; Prestito Rothschild 5 Ol0 101;
Obb.goc. Immobil. 520; Cred. fond. Banca Nazionale 500.

uma RarPAzt.x, GWntä. - RbmW, T Ii. dëlla Ødrzetta 07Wale.


